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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  21 febbraio 2011 .

      Avvio a regime del sistema di trasmissione telematica dei 
dati delle ricette del SSN da parte dei medici prescrittori, 
presso le regioni Valle d’Aosta, Emilia Romagna, Abruzzo, 
Campania, Molise, Piemonte, Calabria, Liguria, Basilicata e 
la provincia Autonoma di Bolzano.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Visto l’art. 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, e successive modifi cazioni ed inte-
grazioni (Sistema tessera sanitaria) ed, in particolare, il 
comma 5  -bis  , introdotto dall’art. 1, comma 810 della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, concernente il collegamento 
telematico in rete dei medici prescrittori del Servizio sa-
nitario nazionale (S.S.N.) e la ricetta elettronica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 26 marzo 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 124 del 28 maggio 2008, attuativo del comma 5  -bis   del 
citato art. 50, concernente, tra l’altro, i dati delle ricette 
e le relative modalità di trasmissione telematica da parte 
dei medici prescrittori del S.S.N. al Sistema di accoglien-
za centrale (SAC) del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze e la ricetta elettronica; 

 Visto l’art. 11, comma 16 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modifi cazioni, dalla leg-
ge 30 luglio 2010, n. 122, con il quale, tra l’altro, sono 
state introdotte ulteriori modalità tecniche da rendere 
disponibili ai medici per la trasmissione telematica delle 
ricette e la ricetta elettronica, attraverso il Sistema tessera 
sanitaria; 

 Visto l’art. 1 del decreto 2 febbraio 2009 del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Mini-
stro della salute, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 57 
del 10 marzo 2009, attuativo del comma 5  -bis    del citato 
art. 50, il quale prevede che:  

 l’avvio sperimentale delle attività realizzative in am-
bito regionale delle disposizioni di cui al citato decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 marzo 2008, 
è defi nito attraverso accordi specifi ci tra il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, il Ministero della salute e 
le singole regioni, tenuto conto degli eventuali progetti 
regionali di cui all’art. 4 del medesimo decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 26 marzo 2008; 

 in relazione ai predetti accordi, con decreto del 
Ministero dell’economia è comunicata la fi ne della spe-
rimentazione e entrata a regime delle procedure in ogni 
singola regione; 

 Visti gli accordi collettivi nazionali vigenti con i medi-
ci convenzionati con il S.S.N., siglati il 27 maggio 2009, 
i quali prevedono, tra l’altro, che, dal momento dell’av-
vio a regime del sistema tessera sanitaria-collegamento 
in rete dei medici-ricetta elettronica, formalizzato dagli 

accordi con la singola regione, il medico in rapporto di 
convenzione con il S.S.N. è tenuto al puntuale rispetto 
degli adempimenti di cui al citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 26 marzo 2008 e che la corri-
spondente sanzione in caso di inadempienza, documenta-
ta attraverso le verifi che del sistema tessera sanitaria, sia 
applicata dalla competente azienda sanitaria; 

 Visto il decreto 14 luglio 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale    n. 176 del 30 luglio 2010, attuativo del ci-
tato decreto 2 febbraio 2009, il quale prevede:  

 la data di avvio a regime del sistema regionale del-
la regione Lombardia, per la trasmissione telematica dei 
dati delle ricette a carico del S.S.N. da parte dei medici 
prescrittori regionali; 

 ai fi ni dell’applicazione di quanto previsto dai citati 
accordi collettivi nazionali vigenti con i medici conven-
zionati con il S.S.N., che l’inadempienza da parte di ogni 
singolo medico prescrittore convenzionato si verifi ca nel 
caso in cui le ricette prescritte e trasmesse telematicamen-
te a partire dalla data di avvio a regime, siano, su base 
mensile, inferiori all’80% del totale delle ricette compila-
te dal medesimo medico, per le quali risultano al Sistema 
tessera sanitaria erogate le relative prestazioni di farma-
ceutica e specialistica ambulatoriale; 

  Vista la nota n. 3156 del 28 gennaio 2011 del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, concernente la condivisio-
ne con la regione Valle d’Aosta, il Ministero della salute 
e la SOGEI:  

 della data di avvio a regime, dal 1° aprile 2011, per 
la regione Valle d’Aosta del proprio sistema informativo 
regionale, riconosciuto conforme ai sensi dell’art. 4 del 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
26 marzo 2008 per la trasmissione telematica dei dati del-
le ricette da parte dei medici prescrittori; 

 ai fi ni dell’applicazione di quanto previsto dai citati 
accordi collettivi nazionali vigenti con i medici conven-
zionati con il S.S.N., che i casi di inadempienza da parte 
di ogni singolo medico prescrittore regionale convenzio-
nato, siano defi niti secondo quanto previsto dall’art. 1, 
comma 3 del citato decreto 14 luglio 2010; 

  Vista la nota n. 1773 del 20 gennaio 2011 del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, concernente la lettera ver-
bale della riunione tenutasi il 17 dicembre 2010, presso il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, con la partecipa-
zione dei rappresentanti della regione Emilia-Romagna, 
del Ministero della salute e di SOGEI, nel corso della 
quale:  

 è stata fi ssata la data di avvio a regime, dal 1° mag-
gio 2011, per la regione Emilia-Romagna del proprio 
sistema informativo regionale, riconosciuto conforme 
ai sensi dell’art. 4 del medesimo decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 26 marzo 2008 per la trasmis-
sione telematica dei dati delle ricette da parte dei medici 
prescrittori; 

 ai fi ni dell’applicazione di quanto previsto dai cita-
ti accordi collettivi nazionali vigenti con i medici con-
venzionati con il S.S.N., si è convenuto che i casi di ina-
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dempienza da parte di ogni singolo medico prescrittore 
regionale convenzionato, siano defi niti secondo quanto 
previsto dall’art. 1, comma 3 del citato decreto 14 luglio 
2010; 

  Vista la nota n. 16445 del 10 febbraio 2011 del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze, concernente la let-
tera verbale della riunione tenutasi il 20 gennaio 2011, 
presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze, con la 
partecipazione dei rappresentanti della regione Abruzzo, 
del Ministero della salute e di SOGEI, nel corso della 
quale:  

 è stata fi ssata la data di avvio a regime, dal 1° luglio 
2011, per la regione Abruzzo delle procedure di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 marzo 
2008 per la trasmissione telematica dei dati delle ricette 
da parte dei medici prescrittori; 

 ai fi ni dell’applicazione di quanto previsto dai cita-
ti accordi collettivi nazionali vigenti con i medici con-
venzionati con il S.S.N., si è convenuto che i casi di ina-
dempienza da parte di ogni singolo medico prescrittore 
regionale convenzionato, siano defi niti secondo quanto 
previsto dall’art. 1, comma 3 del citato decreto 14 luglio 
2010; 

  Vista la nota n. 3157 del 19 gennaio 2011 del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, concernente la lettera ver-
bale della riunione tenutasi il 17 dicembre 2010, presso 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze, con la parte-
cipazione dei rappresentanti della regione Campania, del 
Ministero della salute e di SOGEI, nel corso della quale:  

 è stata fi ssata la data di avvio a regime, dal 1° luglio 
2011, per la regione Campania delle procedure di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 mar-
zo 2008 per la trasmissione telematica dei dati delle ricet-
te da parte dei medici prescrittori; 

 ai fi ni dell’applicazione di quanto previsto dai cita-
ti accordi collettivi nazionali vigenti con i medici con-
venzionati con il S.S.N., si è convenuto che i casi di ina-
dempienza da parte di ogni singolo medico prescrittore 
regionale convenzionato, siano defi niti secondo quanto 
previsto dall’art. 1, comma 3 del citato decreto 14 luglio 
2010; 

  Vista la nota n. 19136 del 10 febbraio 2011 del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze, concernente la let-
tera verbale della riunione tenutasi il 20 gennaio 2011, 
presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze, con la 
partecipazione dei rappresentanti della regione Molise, 
del Ministero della salute e di SOGEI, nel corso della 
quale:  

 è stata fi ssata la data di avvio a regime, dal 1° luglio 
2011, per la regione Molise delle procedure di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 marzo 
2008 per la trasmissione telematica dei dati delle ricette 
da parte dei medici prescrittori; 

 ai fi ni dell’applicazione di quanto previsto dai cita-
ti accordi collettivi nazionali vigenti con i medici con-
venzionati con il S.S.N., si è convenuto che i casi di ina-
dempienza da parte di ogni singolo medico prescrittore 
regionale convenzionato, siano defi niti secondo quanto 
previsto dall’art. 1, comma 3 del citato decreto 14 luglio 
2010; 

  Vista la nota n. 3153 del 19 gennaio 2011 del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, concernente la lettera ver-
bale della riunione tenutasi il 17 dicembre 2010, presso 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze, con la parte-
cipazione dei rappresentanti della regione Piemonte, del 
Ministero della salute e di SOGEI, nel corso della quale:  

 è stata fi ssata la data di avvio a regime, dal 1° luglio 
2011, per la regione Piemonte delle procedure di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 mar-
zo 2008 per la trasmissione telematica dei dati delle ricet-
te da parte dei medici prescrittori; 

 ai fi ni dell’applicazione di quanto previsto dai cita-
ti accordi collettivi nazionali vigenti con i medici con-
venzionati con il S.S.N., si è convenuto che i casi di ina-
dempienza da parte di ogni singolo medico prescrittore 
regionale convenzionato, siano defi niti secondo quanto 
previsto dall’art. 1, comma 3 del citato decreto 14 luglio 
2010; 

  Vista la nota n. 19004 del 10 febbraio 2011 del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze, concernente la let-
tera verbale della riunione tenutasi il 20 gennaio 2011, 
presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze, con la 
partecipazione dei rappresentanti della provincia autono-
ma di Bolzano, del Ministero della salute e di SOGEI, nel 
corso della quale:  

 è stata fi ssata la data di avvio a regime, dal 1° luglio 
2011, per la provincia autonoma di Bolzano delle pro-
cedure di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 26 marzo 2008 per la trasmissione telematica dei 
dati delle ricette da parte dei medici prescrittori; 

 ai fi ni dell’applicazione di quanto previsto dai cita-
ti accordi collettivi nazionali vigenti con i medici con-
venzionati con il S.S.N., si è convenuto che i casi di ina-
dempienza da parte di ogni singolo medico prescrittore 
regionale convenzionato, siano defi niti secondo quanto 
previsto dall’art. 1, comma 3 del citato decreto 14 luglio 
2010; 

  Vista la nota n. 19518 del 10 febbraio 2011 del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze, concernente la let-
tera verbale della riunione tenutasi il 20 gennaio 2011, 
presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze, con la 
partecipazione dei rappresentanti della regione Calabria, 
del Ministero della salute e di SOGEI, nel corso della 
quale:  

 è stata fi ssata la data di avvio a regime, dal 1° set-
tembre 2011, per la regione Calabria delle procedure di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
26 marzo 2008 per la trasmissione telematica dei dati del-
le ricette da parte dei medici prescrittori; 

 ai fi ni dell’applicazione di quanto previsto dai cita-
ti accordi collettivi nazionali vigenti con i medici con-
venzionati con il S.S.N., si è convenuto che i casi di ina-
dempienza da parte di ogni singolo medico prescrittore 
regionale convenzionato, siano defi niti secondo quanto 
previsto dall’art. 1, comma 3 del citato decreto 14 luglio 
2010; 

  Vista la nota n. 3159 dell’8 febbraio 2011 del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, concernente la lettera ver-
bale della riunione tenutasi il 17 dicembre 2010, presso il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, con la partecipa-
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zione dei rappresentanti della regione Liguria, del Mini-
stero della salute e di SOGEI, nel corso della quale:  

 è stata fi ssata la data di avvio a regime, dal 1° set-
tembre 2011, per la regione Liguria del proprio sistema 
informativo regionale, riconosciuto conforme ai sen-
si dell’art. 4 del medesimo decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 26 marzo 2008 per la trasmissio-
ne telematica dei dati delle ricette da parte dei medici 
prescrittori; 

 ai fi ni dell’applicazione di quanto previsto dai cita-
ti accordi collettivi nazionali vigenti con i medici con-
venzionati con il S.S.N., si è convenuto che i casi di ina-
dempienza da parte di ogni singolo medico prescrittore 
regionale convenzionato, siano defi niti secondo quanto 
previsto dall’art. 1, comma 3 del citato decreto 14 luglio 
2010; 

  Vista la nota n. 18916 dell’11 febbraio 2011 del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze, concernente la let-
tera verbale della riunione tenutasi il 20 gennaio 2011, 
presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze, con la 
partecipazione dei rappresentanti della regione Basilica-
ta, del Ministero della salute e di SOGEI, nel corso della 
quale:  

 è stata fi ssata la data di avvio a regime, dal 1° ottobre 
2011, per la regione Basilicata delle procedure di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 mar-
zo 2008 per la trasmissione telematica dei dati delle ricet-
te da parte dei medici prescrittori; 

 ai fi ni dell’applicazione di quanto previsto dai cita-
ti accordi collettivi nazionali vigenti con i medici con-
venzionati con il S.S.N., si è convenuto che i casi di ina-
dempienza da parte di ogni singolo medico prescrittore 
regionale convenzionato, siano defi niti secondo quanto 
previsto dall’art. 1, comma 3 del citato decreto 14 luglio 
2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Chiusura sperimentazione e avvio a regime    

      1. Con riferimento all’attuazione in ambito regiona-
le delle disposizioni di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 26 marzo 2008, concernenti la 
trasmissione telematica dei dati delle ricette a carico del 
S.S.N. da parte dei medici prescrittori, è defi nito il se-
guente programma di avvio a regime:  

   a)   regione Valle d’Aosta, dal 1° aprile 2011; 
   b)   regione Emilia-Romagna, dal 1° maggio 2011; 
   c)   regioni Abruzzo, Campania, Molise e Piemonte 

e la provincia autonoma di Bolzano, dal 1° luglio 2011; 
   d)   regioni Calabria e Liguria, dal 1° settembre 2011; 
   e)   regione Basilicata, dal 1° ottobre 2011. 

 2. Ai fi ni dell’applicazione di quanto previsto dagli 
accordi collettivi nazionali vigenti con i medici conven-
zionati con il S.S.N., siglati il 27 maggio 2009, richiama-
ti nelle premesse, i quali prevedono, tra l’altro, che, dal 
momento dell’avvio a regime del sistema tessera sanita-
ria-collegamento in rete dei medici-ricetta elettronica, il 

medico in rapporto di convenzione con il S.S.N. è tenuto 
al puntuale rispetto degli adempimenti di cui al citato de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 marzo 
2008, in fase di prima applicazione, nelle regioni di cui al 
comma 1, tale inadempienza si intende verifi cata nel caso 
in cui le ricette prescritte e trasmesse telematicamente a 
partire dalle date di cui al comma 1, siano, su base men-
sile, inferiori all’80% del totale delle ricette compilate dal 
medesimo medico, per le quali risultano al Sistema tesse-
ra sanitaria erogate le relative prestazioni di farmaceutica 
e specialistica ambulatoriale. 

 3. Con successivi decreti è stabilita l’estensione alle al-
tre regioni e province autonome del programma di avvio 
a regime di cui al comma 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 febbraio 2011 

 Il ragioniere generale : CANZIO   

  11A02987

    DECRETO  10 febbraio 2011 .

      Riassegnazione dei contributi statali, di cui all’artic-
lo 13, comma 3  -quater  , del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, risultati revocati nel corso dell’anno 2010. In-
dividuazione degli enti benefi ciari e delle relative modalità 
di erogazione.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
concernente «Disposizioni urgenti per lo sviluppo econo-
mico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria»; 

 Visto, in particolare, il comma 3  -quater   dell’art. 13 
della predetta legge n. 133 del 2008, il quale ha previsto 
l’istituzione di un Fondo per la tutela dell’ambiente e la 
promozione dello sviluppo del territorio, con una dotazio-
ne di 60 milioni di euro per l’anno 2009 e di 30 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011, ai fi ni della 
concessione di contributi statali per interventi realizzati 
dagli enti destinatari nei rispettivi territori per il risana-
mento e il recupero dell’ambiente e lo sviluppo economi-
co dei territori stessi; 

 Visto l’art. 7, comma 1  -ter  , del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 aprile 2009, n. 33, recante «Misure urgenti a sostegno 
dei settori industriali in crisi, (nonché disposizioni in ma-
teria di produzione lattiera e rateizzazione del debito nel 
settore lattiero-caseario)», che assegna l’importo di euro 
25.050.000,00 al Fondo di cui all’art. 13, comma 3  -qua-
ter   del decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112; 

 Visto altresì il comma 1  -sexies   dello stesso art. 7 che 
prevede una riduzione pari ad euro 10 milioni a valere sul 
predetto Fondo; 
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 Visto l’art. 3, comma 6, della legge 23 luglio 2009, 
n. 99, recante «Disposizioni per lo sviluppo e l’interna-
zionalizzazione delle imprese, nonché in materia di ener-
gia», che incrementa di euro 30 milioni il predetto Fondo; 

 Considerato che ai sensi dello stesso comma 3  -quater   
dell’art. 13 della legge n. 133 del 2008 alla ripartizione 
delle predette risorse e all’individuazione degli enti be-
nefi ciari si provvede con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze in coerenza con apposito atto di 
indirizzo delle Commissioni parlamentari competenti per 
i profi li fi nanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 25 febbraio 2010, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na n. 53 del 5 marzo 2010, con il quale in coerenza con 
quanto stabilito dalla V Commissione della Camera dei 
Deputati con la risoluzione n. 8-00059 del 22 dicembre 
2009, sono stati individuati i soggetti benefi ciari e gli in-
terventi da realizzare nonché ripartita tra gli stessi quota 
parte dei contributi di cui al sopra indicato art. 13, com-
ma 3  -quater  , della legge 133 del 2008, per un importo 
complessivo di euro 66.196.500,00 per l’annualità 2009, 
di euro 18.898.998,00 per l’annualità 2010 e di euro 
18.888.998,00 per l’annualità 2011; 

 Considerato che il Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, con nota n. 0106895 del 17 dicembre 
2010, ha comunicato alla Commissione Bilancio della 
Camera dei deputati, ai sensi e per gli effetti di quanto 
previsto dall’art. 6 del decreto ministeriale 25 febbra-
io 2010, l’elenco dei contributi revocati per inadem-
pienza degli enti benefi ciari, pari a complessivi euro 
4.488.166,00, di cui euro 3.341.500,00 per l’anno 2009 
ed euro 1.146.666,00 per l’anno 2010; 

 Vista la nota n. 30345 del 28 dicembre 2010 con la qua-
le il Gabinetto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
facendo riferimento alla nota del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato del 17 dicembre 2010 so-
pra citata, ha trasmesso l’atto di indirizzo parlamentare, 
adottato dalla V Commissione della Camera dei deputati 
con la risoluzione n. 8-00100 del 22 dicembre 2010, che 
impegna il Governo ad attenersi, ai fi ni della riassegna-
zione delle risorse derivanti dalla revoca dei contributi 
concessi per gli anni 2009 e 2010 di cui all’art. 13, com-
ma 3  -quater  , della legge 133 del 2008, alle priorità indi-
cate nell’elenco 1 allegato alla stessa risoluzione, per il 
ridotto importo complessivo di euro 4.368.000,00; 

 Considerato che le risorse fi nanziarie relative ai con-
tributi revocati da riassegnare in coerenza con quanto de-
ciso dalla V Commissione della Camera dei deputati con 
la risoluzione n. 8-00100 del 22 dicembre 2010, risultano 
comprese tra le disponibilità residuali del Fondo di cui 
trattasi iscritte sul cap. 7536 dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno fi nan-
ziario 2011; 

 Ritenuto, pertanto, di dover provvedere all’individua-
zione degli interventi e degli enti destinatari dei contributi 
statali recati dal comma 3  -quater   dell’art. 13 della legge 
n. 133 del 2008, per gli anni 2009 e 2010 e risultati revo-
cati, nonché a disciplinare le modalità da seguire da parte 
degli enti benefi ciari per consentire al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato di provvedere alla relativa erogazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I contributi statali concessi per gli anni 2009 e 2010 

con il decreto ministeriale 25 febbraio 2010 a valere sul 
Fondo di cui all’art. 13, comma 3  -quater  , del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, risultati revocati 
nel corso dell’anno 2010 ai sensi dell’art. 6 del medesi-
mo decreto, sono riassegnati in favore degli enti e per gli 
interventi riportati nell’allegato elenco, che forma parte 
integrante del presente decreto, in conformità a quanto 
previsto dalla risoluzione parlamentare n. 8-00100 del 
22 dicembre 2010, al fi ne di fi nanziare interventi per la 
tutela dell’ambiente e la promozione dello sviluppo del 
territorio.   

  Art. 2.
     1. Le quote di fi nanziamento individuate nell’allegato 

elenco e riferite a soggetti pubblici e ad enti non di diritto 
pubblico, sono erogate dal Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato mediante l’utilizzo delle disponibili-
tà residuali del Fondo di cui all’art. 13, comma 3  -quater  , 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, subordi-
natamente alla sottoscrizione, da parte dei medesimi sog-
getti, delle attestazioni previste dai successivi articoli 3 e 
4, e alla conseguente trasmissione al citato Dipartimento 
entro il termine perentorio fi ssato al successivo art. 5.   

  Art. 3.
     1. Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 2, 

i soggetti di diritto pubblico rientranti tra quelli indicati 
nell’allegato elenco 1 sono tenuti a compilare, un’attesta-
zione conforme all’allegato modello A, che fa parte inte-
grante del presente decreto. 

 2. L’attestazione di cui al comma 1 deve essere sotto-
scritta dal legale rappresentante pro-tempore dell’ente o, 
in caso di sua impossibilità, da un suo delegato, e deve 
contenere la dichiarazione che il contributo, puntualmen-
te dedicato all’intervento per il quale è prevista l’asse-
gnazione, ha formato oggetto di impegno entro il termine 
perentorio del 30 giugno 2011. Il mancato rispetto di tale 
termine comporta la decadenza del contributo assegnato. 

 3. Per gli enti sottoposti alle disposizioni di cui alla leg-
ge 29 ottobre 1984, n. 720 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni, le modalità di accredito del contributo da ri-
portare nell’attestazione devono corrispondere al numero 
del conto di tesoreria unica in essere presso la Tesoreria 
provinciale dello Stato competente per territorio. Per tali 
enti, pertanto, non è consentita l’indicazione di modalità 
di accreditamento diverse da quelle sopra indicate.   

  Art. 4.
     1. Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 2, 

i soggetti non di diritto pubblico rientranti tra quelli elen-
cati nell’allegato elenco sono tenuti a compilare una di-
chiarazione conforme all’allegato modello B, che fa parte 
integrante del presente decreto. 
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 2. L’attestazione deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante pro-tempore dell’ente o, in caso di im-
possibilità, da un suo delegato, e deve contenere una di-
chiarazione di assunzione di responsabilità in ordine al 
rispetto del vincolo di destinazione del fi nanziamento 
statale, puntualmente dedicato all’intervento per il quale 
è prevista l’assegnazione nonché le modalità di accredito 
del contributo e riportare, in allegato, idonea fotocopia di 
un documento di riconoscimento, in corso di validità, del 
fi rmatario, ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445.   

  Art. 5.
     1. Le attestazioni previste dagli articoli 3 e 4 devono 

essere trasmesse al Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato - Ispettorato generale per la fi nanza delle 
pubbliche amministrazioni (I.Ge.P.A.) - Uffi cio IX - via 
XX Settembre n. 97 - 00187 Roma, con raccomandata 
A.R., entro il termine perentorio del 31 luglio 2011, a 
pena di decadenza del contributo assegnato. 

 2. Al fi ne della verifi ca del termine indicato al com-
ma 1, fa fede la data del timbro postale di accettazione 
della raccomandata A.R.   

  Art. 6.
     1. Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Sta-

to, successivamente al ricevimento dei modelli previsti 
dagli articoli 3 e 4 ed alla verifi ca della relativa regolarità, 
provvede alla conseguente erogazione in favore degli enti 
benefi ciari della relativa quota di fi nanziamento riportata 
nell’allegato elenco 1, nei tempi e nella misura consenti-
ta dalle disponibilità di cassa effettivamente presenti sul 
Fondo di cui al capitolo 7536 dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 2. Al fi ne di fornire agli enti benefi ciari notizie utili in 
merito all’avvenuta erogazione dei contributi statali loro 
spettanti, i relativi provvedimenti autorizzativi saranno 
pubblicati sul sito web del Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato (www.rgs.mef.gov.it), accedendo 
all’apposita sezione dedicata all’interno dell’area «Tra-
sferimenti fi nanziari a carico del bilancio».   

  Art. 7.
     1. I contributi statali individuati nell’allegato elenco 1 

per i quali il Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato non ha potuto provvedere alla relativa erogazione 
per il mancato espletamento, da parte degli enti benefi -
ciari, degli adempimenti previsti dagli articoli 3, 4 e 5, 
devono intendersi revocati. 

 2. Entro il 31 ottobre 2011, lo stesso Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato trasmette alla V Com-
missione della Camera dei deputati l’elenco degli enti 
inadempienti e il riepilogo dei contributi agli stessi non 
erogati, al fi ne di consentire alla stessa Commissione par-
lamentare di valutare, anche in rapporto alla relativa en-
tità di tali contributi, una eventuale riassegnazione degli 
stessi in favore di enti e per interventi da individuare con 
apposito atto di indirizzo e conseguente successiva ado-
zione del relativo decreto ministeriale, nel rispetto delle 
medesime fi nalità.   

  Art. 8.

     1. Gli enti che hanno regolarmente provveduto, nei ter-
mini fi ssati, agli adempimenti previsti dagli articoli 3, 4 
e 5 ed in relazione ai quali, ai sensi dell’art. 6, è stata di-
sposta la conseguente erogazione delle somme individua-
te nell’allegato elenco 1, devono inviare al Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, entro 60 giorni dalla 
conclusione di ciascun intervento fi nanziato, all’indirizzo 
e con le modalità di cui al precedente art. 5, una relazio-
ne, sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente, con la 
quale deve essere fornita una sintetica rappresentazione, 
anche sotto il profi lo economico-fi nanziario, delle attivi-
tà poste in essere per la realizzazione degli interventi fi -
nanziati con il contributo statale nonché evidenziato ogni 
elemento utile di conoscenza che consenta di verifi care il 
corretto utilizzo di tali fi nanziamenti. 

 2. Nel caso i contributi statali erogati risultino com-
plessivamente superiori alle reali necessità di spesa 
degli enti benefi ciari in rapporto agli interventi esegui-
ti, la differenza, a qualunque titolo realizzata, deve es-
sere versata al cap. 2368 - Capo X, dello stato di pre-
visione dell’entrata del bilancio statale (Codice IBAN: 
IT62V0100003245231010236806), dandone tempestiva 
comunicazione al Dipartimento della Ragioneria genera-
le dello Stato - Ispettorato generale per la fi nanza delle 
pubbliche amministrazioni (I.Ge.P.A.) - Uffi cio IX - via 
XX Settembre n. 97 - 00187 Roma. 

 3. Al versamento al bilancio dello Stato dei contributi 
ricevuti, con le modalità previste al comma 2, sono al-
tresì obbligati gli enti benefi ciari che, successivamente 
all’erogazione da parte del Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato, si trovino nell’impossibilità, per 
qualunque motivo, di dare avvio alla realizzazione de-
gli interventi previsti dal presente decreto entro 12 mesi 
dall’accreditamento del fi nanziamento statale, restando in 
ogni caso preclusa la possibilità di impiegare tali disponi-
bilità fi nanziarie per interventi diversi da quelli puntual-
mente indicati nell’allegato elenco 1.   

  Art. 9.

     1. Al fi ne di consentire la più ampia diffusione dei con-
tenuti del presente decreto dopo la pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, lo stesso po-
trà essere consultato sul citato sito web del Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato (www.rgs.mef.gov.
it), dal quale potranno essere scaricati anche i modelli di 
attestazione di cui agli articoli 3 e 4 per l’eventuale utiliz-
zazione da parte dei benefi ciari dei contributi.    

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 febbraio 2011 

 Il Ministro: TREMONTI   
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(SU CARTA INTESTATA) MODELLO A   
  (soggetti pubblici) 
 
 

IL SOTTOSCRITTO …………………………………. 
(cognome e nome) 

   IN QUALITA’ DI LEGALE RAPPRESENTANTE DEL ………………………………………………….…  
  

VISTO l’art.13, comma 3-quater, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive integrazioni, il quale ha 
autorizzato la concessione di contributi statali al finanziamento di interventi diretti a 
promuovere il risanamento e il recupero dell’ambiente e lo sviluppo economico del territorio, 
istituendo a tale riguardo un apposito Fondo presso il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

VISTO il decreto ministeriale adottato ai sensi del citato art. 13, comma 3-quater, della legge n. 133 
del 2008, con il quale sono stati individuati  gli interventi e gli enti destinatari dei contributi 
statali  2011 secondo le priorità fissate dalla V Commissione bilancio della Camera dei 
deputati con la risoluzione n.8-00100 del 22 dicembre 2010 e disciplinati gli adempimenti 
posti a carico degli stessi enti beneficiari ai fini dell’erogazione dei contributi stessi da parte 
del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 

CONSIDERATO che per consentire l’erogazione dei contributi occorre inviare al Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato un’ attestazione  conforme al Modello A (per gli enti 
pubblici) e al Modello B (per i soggetti non di diritto pubblico) secondo gli schemi previsti 
dal citato decreto ministeriale; 

VISTI gli atti d’ufficio; 
 
 

ATTESTA 
                                                                          

che il contributo statale attribuito a questo ente con il decreto ministeriale richiamato in premessa con riferimento 
all’intervento individuato al rigo n° ……… (indicare solo il numero progressivo) dell’elenco allegato allo stesso 
decreto, è stato impegnato entro il termine del 30 giugno 2011.  
 
Ai fini dell’erogazione del contributo e per ogni necessità fornisce i seguenti elementi di conoscenza: 
A)  Esatta denominazione dell’ente: ……………………………………………………… 
 

        B) Sede legale dell’ente: …………………………………………………………………….. (indirizzo completo) 
 
C)  Responsabile del procedimento e recapiti (tel., fax, e-mail): …………………………………………………. 
    
D) Codice Fiscale e/o Partita Iva:  ………………………………………………………… 
 
E)  Modalità di accredito: 
1) per gli enti titolari di conto di tesoreria statale (a) 
 - Conto tesoreria unica c/o la Tesoreria Provinciale dello Stato di …………………………….  -  N° …………… 

   
 2) per gli enti non titolari di conto di tesoreria statale  (b)    
 
- Coordinate IBAN conto corrente bancario: ………………………………………………………………………….  
 
- Coordinate IBAN conto corrente postale: ………………………………………..  (in alternativa al c/c bancario)  
   

………………, …………………… 
       (luogo)                       (data) 
 timbro ente 
                                                                                                                                  firma del legale rappresentante 
    
 
 
 
 
 

(a) Gli enti locali (comuni, province)  e gli altri enti pubblici soggetti alle disposizioni in materia di tesoreria unica di 
cui alla legge 29 ottobre 1984, n. 720, e successive modificazioni ed integrazioni , devono  indicare 
obbligatoriamente gli estremi della contabilità speciale agli stessi intestata presso la Banca d’Italia. 

(b) Esclusi gli enti locali, a meno che non indichino le disposizioni di legge in base alle quali non sono 
assoggettati all’applicazione della legge n. 720/’84 e s.m.i. in materia di tesoreria unica.   
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(SU CARTA INTESTATA) (*) MODELLO B   
  (soggetti privati) 
 
 

IL SOTTOSCRITTO …………………………………. 
(cognome e nome) 

   IN QUALITA’ DI LEGALE RAPPRESENTANTE DEL ………………………………………………….…  
 
 

  
VISTO l’art.13, comma 3-quater, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive integrazioni, il quale ha 
autorizzato la concessione di contributi statali al finanziamento di interventi diretti a 
promuovere il risanamento e il recupero dell’ambiente e lo sviluppo economico del territorio, 
istituendo a tale riguardo un apposito Fondo presso il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

VISTO il decreto ministeriale adottato ai sensi del citato art. 13, comma 3-quater, della legge n. 133 
del 2008, con il quale sono stati individuati  gli interventi e gli enti destinatari dei contributi 
statali 2011 secondo le priorità fissate dalla V Commissione bilancio della Camera con la 
risoluzione n.8-00100 del 22 dicembre 2010 e disciplinati gli adempimenti posti a carico 
degli stessi enti beneficiari ai fini dell’erogazione dei contributi stessi da parte del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 

CONSIDERATO che per consentire l’erogazione dei contributi occorre inviare al Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato un’ attestazione  conforme al Modello A (per gli enti 
pubblici) e al Modello B (per i soggetti non di diritto pubblico) secondo gli schemi previsti 
dal citato decreto ministeriale; 

VISTI gli atti d’ufficio; 
 
 

DICHIARA  
 

 
di destinare il contributo statale attribuito a questo ente con il decreto ministeriale richiamato in premessa 
esclusivamente al finanziamento dell’intervento individuato al rigo n°…………  (indicare il numero progressivo) 
dell’elenco allegato allo stesso decreto. 
Ai fini dell’erogazione del contributo e per ogni necessità fornisce i seguenti elementi di conoscenza: 
A)  Esatta denominazione dell’ente: ………………………………………………………… 
 
B)  Sede legale dell’ente: ………………………………………………………………………. (indirizzo completo) 
 
C)  Recapiti (telefono, fax, e-mail): ………………………………………………………………………………… 
 
D)  Codice Fiscale e/o Partita Iva:  …………………………………………………………... 
 
E)  Modalità di accredito: 
 
- Coordinate IBAN conto corrente bancario: ……………………..………………………………. 
  CAB………….     ABI………….  
 
- Coordinate IBAN corrente postale: ……………………………………… (in alternativa al c/c bancario) 
  CAB……………… ABI…………… 
 
 

………………, …………………… 
       (luogo)                       (data) 
            timbro ente 

             firma del legale rappresentante (**) 
    
 
 
 
 
 
   (*) Qualora l’Ente fosse sprovvisto di carta intestata, deve fornire apposita dichiarazione in tal senso. 
(**) Allegare fotocopia di un documento di riconoscimento del firmatario in corso di validità 
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N.Prog
r. BENEFICIARIO INTERVENTO IMPORTO

1 AC Bassanello Guizza  - Via dei salici, 25 - 
35125 di Padova Realizzazione impianti sportivi 20.000

2 Arcidiocesi di Agrigento Restauro tele ed arredi sacri 30.000

3 Associazione "Impara a sorridere" Via Segni 
3/A Sciacca (AG)

Interventi strutturali e acquisto 
apparecchiature per potenziamento attività 
sociale

10.000

4 Associazione Aligubbio di Gubbio (PG) Acquisto velivolo ultraleggero per assistenza 
protezione civile 40.000

5 Associazione C.I.D.A.C. Onlus di Scafati 
(SA)

Acquisto apparecchiature per 
potenziamento iniziative del Coro Alba 
Plena

10.000

6 Associazione Crescere Insieme Onlus - Via 
Nenni  - Sciacca (AG)

Interventi strutturali e acquisto 
apparecchiature per potenziamento attività 
sociale

10.000

7 Associazione Gli Amici di Chicco Onlus - 
Castellamare di Stabia (NA)

Interventi strutturali per potenziamento 
attività sociali 10.000

8 Associazione Il Balzo di Milano
Interventi strutturali per potenziamento 
centro di sostegno familiare aiuto alla 
disabilità

20.000

9 Associazione Italiana Assistenza agli 
Spastici di Roma

Acquisto pulmino e apparecchiature per 
potenziamento attività sociali per la sezione 
di Menfi (AG)

25.000

10 Associazione italiana sclerosi multipla di 
Contrada Serra Spiga (CS) Adeguamento strutturale 60.000

11 Associazione Nazionale per la Tutela 
dell'Ambiente di Roma

Acquisto apparecchiature per attività 
ambientale di Milano 10.000

12 Associazione Oasi Cana Onlus                      
di Palermo

Interventi strutturali e acquisto 
apparecchiature per il potenziamento attività 
sociali del Centro "Solidali con te" di 
Sambuca di Sicilia

15.000

13 Associazione Opere Sportive Toscana         
di Firenze

Rifacimento struttura area sportiva e 
spogliatoi Parrocchia San Michele e San 
Salvi

25.000

14 Associazione sportiva dilettantistica 
Floriagafir di Firenze

Realizzazione impianti sportivi per ragazzi 
con sindrome di down 20.000

15 Basilica Maria SS. Immacolata di Catanzaro Interventi manutenzione straordinaria locali 
parrocchiali 25.000

16
Calciosociale società sportiva dilettantistica  
a responsabilità limitata - Piazza 
Neuschuler, 3 -  Roma

Ristrutturazione impianti sportivi quartiere 
Corviale 250.000

ALLEGATO 1

 ASSEGNAZIONE DEI  CONTRIBUTI  DI  CUI  ALL'ART. 13,   COMMA 3-QUATER ,  DEL  DECRETO- 
LEGGE   25  GIUGNO  2008, n.  112 , CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 6 AGOSTO 2008,  
N. 133 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI, REVOCATI NEL CORSO DELL'ANNO 2010 AI SENSI DELL'ART. 6 

DEL D.M. 25 FEBBRAIO 2010
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17
Centro assistenziale educativo Sant'Antonio 
dell'Ist. delle Figlie della Misericordia e della 
Croce di Menfi (AG)

Interventi di manutenzione straordinaria e 
attrezzature delle comunità alloggio per 
minori ed anziani

45.000

18 Centro Culturale di Firenze  Ass. senza fini 
di lucro di Firenze

Interventi strutturali per potenziamento 
attività sociale 25.000

19 Centro Studi Gioacchino Volpe de L'Aquila

Infrastruttura multimediale per progetto 
comunicazione audiovisiva fra giovani 
amministratori di enti locali ricadenti in 
ambito montano

70.000

20 CISOM di Roma Acquisto apparecchiature per attività di 
primo soccorso di Pompei 10.000

21
Collegio di Maria delle Suore Collegine 
della Santa Famiglia di Caltabellotta (AG) - 
Fraz. Sant'Anna

Interventi di manutenzione straordinaria 10.000

22
Comitato organizzatore Campionati 
mondiali Hockey in Line 2011-                        
S. Lazzaro di Savena (BO)

Realizzazione impianti sportivi 100.000

23 Comune di Albizzate (VA) Riqualificazione parco del centro sportivo di 
via Veneto 250.000

24 Comune di Burgio (AG) Completamento e continuazione di Via San 
Vito 20.000

25 Comune di Campobello di Mazara (TP) Manutenzione straordinaria viabilità 40.000

26 Comune di Casola di Napoli (NA) Acquisto apparecchiature per la promozione 
di prodotti locali per la Pro Loco del Comune 10.000

27 Comune di Cassina de Pecchi (MI) Interventi su patrimonio comunale e per la 
sicurezza delle strutture e del territorio 80.000

28 Comune di Castel D'Aiano (BO) Rifacimento tetto e impianto riscaldamento 
del Comune 70.000

29 Comune di Cavaglià (BI) Messa in sicurezza istituto comprensivo 80.000

30 Comune di Ciminna (PA) Manutenzione straordinaria viabilità 40.000

31 Comune di Corleone (PA)
Interventi di manutenzione straordinaria del 
torrente Corleone per il tratto all'interno del 
centro abitato

100.000

32 Comune di Fiumicino (RM) Manutenzione straordinaria strada rurale 
Emilio Pasquini 40.000

33 Comune di Gemonio (VA) Ristrutturazione salone consiliare comunale 170.000

34 Comune di Lettere (NA) Interventi strutturali per potenziamento e 
messa in sicurezza del civico cimitero 40.000

35 Comune di Lunano (PU)
Interventi di restauro chiesetta Borgo  
Nuovo, sicurezza stradale e acquisto mezzo 
per centro accoglienza minori

70.000
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36 Comune di Margherita di Savoia (BT) Manutenzione straordinaria viabilità 40.000

37 Comune di Monzambano (MN)
Rifacimento tetti dell'immobile comunale di 
Piazza Arti e mestieri adibito a sede di 
associazioni

80.000

38 Comune di Rapagnano (FM) Completamento edificio per asilo nido e 
servizi sociali 80.000

39 Comune di Sacile (PN) Completamento area ricreativa di Via del 
Molino 40.000

40 Comune di Sulmona (AQ) Manutenzione straordinaria Scuola 
Elementare Lola Di Stefano 40.000

41 Comune di Villar  Perosa (TO) Interventi per il recupero ambientale del 
territorio comunale 20.000

42 Comune Santa Maria La Carità (NA) Completamento e realizzazione campo 
sportivo comunale 20.000

43 Confraternita Misericordia di Gragnano  a 
Gragnano (NA) Acquisto apparecchiature per attività sociali 18.000

44 Cooperativa Le Terre di  Don Peppe Diana - 
Terra Libera di Caserta

Ristrutturazione caseificio Castelvolturno 
(CE) 150.000

45 Diesse  Didattica e Innovazione scolastica - 
Associazione  senza fini di lucro di Firenze

Interventi strutturali per potenziamento 
attività sociale 25.000

46 Ente Parco Nazionale del Gargano di Monte 
Sant'Angelo (FG)

Acquisto apparecchiature per progetto di 
educazione ambientale in area protetta 80.000

47 Fondazione Emmaus di Sant'Egidio del 
Monte Albino (SA)

Interventi di manutenzione straordinaria dei 
locali di Angri (SA) 20.000

48 Fondazione Exodus - Milano Interventi strutturali sede 50.000

49 Fondazione Piccolomini IPAB - Roma Restauro giardino rinascimentale Villa 
Piccolomini 150.000

50
Gruppo Fratres Sant'Antonio Abate 
Donatori di Sangue di Sant'Antonio Abate 
(NA)

Acquisto apparecchiature per attività sociali 10.000

51 Istituto comprensivo  ex Via dei Cappuccini 
di Camerota (SA)

Acquisto e potenziamento attrezzature 
sportive 15.000

52 Istituto Sacro Cuore di Gesù -  Viale Velli - 
Ascoli Piceno

Adeguamento strutturale della sala per 
assistenza malati 60.000

53 Lavoro e accoglienza Cooperativa sociale di 
Varese

Manutenzione impianti cooperativa lavoro 
disabili 10.000

54 Parrocchia  di San Vittore Vescovo  
Piacenza (Quartiere Besurica)

Realizzazione infrastrutture sportive 
dell'oratorio 20.000

55 Parrocchia Beata Maria Vergine 
dell'Udienza di Sambuca di Sicilia (AG)

Ripristino e consolidamento area adiacente 
la Chiesa parrocchiale per le attività 
dell'oratorio e sistemazione area attrezzata 
attività sportive

30.000
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56 Parrocchia Cristo Re di Sulmona (AQ) Ristrutturazione oratorio della Chiesa Cristo 
Re e Chiesa Virgo Potens 40.000

57 Parrocchia S. Maria Assunta di Borgonovo 
Val Tidone (PC) Messa in sicurezza Chiesa dell'Assunta 60.000

58 Parrocchia di S. Marco Evangelista di 
Torricella (TA)

Manutenzione straordinaria delle Chiese di 
S. Marco Evangelista, Madonna delle Grazie 
e Madonna del Rosario

80.000

59 Parrocchia di San Leonardo Abate di  San 
Cassiano (LE)

Restauro cripta Madonna della 
Consolazione 30.000

60 Parrocchia di San Luigi Gonzaga di 
Fiumicino (RM)

Manutenzione straordinaria locali 
parrocchiali 40.000

61 Parrocchia di Santa Barbara di Catanzaro Ristrutturazione e restauro opere sacre della 
Chiesa di S. Francesco di Paola 25.000

62 Parrocchia Madonna SS. della Stella di 
Rotondi (AV) Interventi di manutenzione straordinaria 80.000

63 Parrocchia Maria SS. del Buonconsiglio di 
Sant'Antonio Abate (NA)

Interventi strutturali per potenziamento 
attività formative giovanili 100.000

64 Parrocchia Maria SS. immacolata di Ribera 
(AG) Restauro e consolidamento campanile 40.000

65 Parrocchia Mater Salvatoris di Bivona (AG) Manutenzione straordinaria della Chiesa 
madre e restauro delle tele 30.000

66 Parrocchia S. Antonio Maria Zaccaria di 
Milano

Manutenzione straordinaria locali per 
potenziamento attività giovanili 10.000

67 Parrocchia S. Filippo Neri alla Pineta 
Sacchetti di Roma Interventi di manutenzione straordinaria 80.000

68 Parrocchia S. Lucia di S. Antimo (NA) Manutenzione straordinaria locali 
parrocchiali 15.000

69 Parrocchia S. Maria della Misericordia di 
Napoli

 Ristrutturazione e manutenzione 
straordinaria 40.000

70 Parrocchia S. Vincenzo Ferreri di S. Antimo 
(NA)

Manutenzione straordinaria locali 
parrocchiali 15.000

71 Parrocchia San Filippo Neri di Palermo Interventi strutturali 10.000

72 Parrocchia San Giorgio di Ferrara Completamento e manutenzione antico 
organo 100.000

73 Parrocchia San Leone II di Gragnano (NA) Interventi strutturali per potenziamento 
strutture per attività giovanili 20.000

74 Parrocchia Santa Maria La Carità di Santa 
Maria La Carità (NA)

Interventi strutturali per potenziamento 
strutture per attività giovanili 20.000

75 Parrocchia Santa Maria Rifugio dei 
Peccatori di Sant'Antonio Abate (NA)

Interventi strutturali per potenziamento locali 
per attività sociali giovanili 40.000

76 Parrocchia Sant'Antonio da Padova - San 
Giorgio a Cremano (NA)

Interventi di manutenzione straordinaria 
della Chiesa e dell'oratorio 80.000
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77 Parrocchia SS. Siro e Materno - Desio (MB) Lavori di sistemazione della Basilica           
SS. Siro e Materno 40.000

78 Parrochia di San Rocco di San Giovanni 
Teatino (CH)

Interventi di manutenzione straordinaria 
della Chiesa e dell'oratorio 80.000

79 Progetto Villa Lorenzi Onlus di Firenze Interventi strutturali per potenziamento 
attività sociale rivolta al disagio giovanile 25.000

80 Provincia di Asti Manutenzione straordinaria strade 
provinciali danneggiate  da eventi alluvionali 100.000

81 Rettoria di San Francesco di Aversa (CE) Ristrutturazione Chiesa Monumentale          
S.Francesco e locali annessi 30.000

82 Rugby Cittadella A.S.D. - Via Verdi 47 
Cittadella (PD) Realizzazione impianti sportivi 30.000

83 Save the children Italia- Sede di Roma Manutenzione strutture per centro 
accoglienza bambini Afghani 200.000

84 U.S. Facca A.D.S. - Via Nicoletti, 21 - 35013 
Cittadella (PD) Realizzazione impianti sportivi 20.000

85 Valsugana rugby Padova  - Via Beato 
Arnaldo da Limena 9 -  35135 Padova Realizzazione impianti sportivi 10.000

86 Venerabile Confraternita Madre                     
S. Anna al Borgo - Arcidiocesi di Palermo

Manutenzione campanile chiesa della 
Venerabile Congregazione madre S. Anna 
al Borgo

70.000

4.368.000TOTALE

  11A03062

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  14 gennaio 2011 .

      Variazione del progetto di ricerca e formazione DM17791 
presentato a fronte del Bando laboratori pubblico-privati. 
(prot. 14/RIC.).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008 n. 85, recante 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», istitutivo tra l’al-
tro del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca (MIUR), convertito con modifi cazioni nella legge 
14 luglio 2008, n. 121, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297, 
recante: «Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno della ricerca scientifi ca e tec-
nologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mo-
bilità dei ricercatori» e, in particolare, gli articoli 5 e 7 
che prevedono l’istituzione del Fondo agevolazioni alla 
ricerca e l’istituzione di un comitato per gli adempimenti 
ivi previsti; 

 Visto il decreto ministeriale n. 593 del 8 agosto 2000, 
recante le: «Modalità procedurali per la concessione del-
le agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 297» e, in particolare, l’art. 12 che disciplina i 
progetti di ricerca e formazione presentati in conformità a 
bandi emanati dal MIUR per la realizzazione di obiettivi 
specifi ci - e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 685/Ric. del 22 ot-
tobre 2009 di nomina del comitato, così come previsto 
dall’art. 7 del predetto decreto legislativo n. 297/1999, e 
successive modifi che ed integrazioni; 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 535-3-2011

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca «Criteri 
e modalità di concessione delle agevolazioni previste da-
gli interventi a valere sul fondo per le agevolazioni alla 
ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte dei conti il 30 otto-
bre 2003 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 25 no-
vembre 2003, n. 274; 

 Visto il decreto direttoriale 14 marzo 2005, n. 602/Ric. 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 68 del 23 marzo 
2005, recante: «Invito alla presentazione di progetti di 
ricerca industriale, sviluppo precompetitivo e formazio-
ne per la realizzazione e/o il potenziamento di laboratori 
pubblico-privati nelle regioni del mezzogiorno d’Italia» 
(di seguito «bando laboratori pubblico-privati); 

 Visto il decreto direttoriale n. 2247/Ric. del 31 ottobre 
2006 e successive modifi che, e le note ministeriali prot. 
n. 587 del 25 gennaio 2008 e prot. n. 329 del 16 gennaio 
2008, relative a modifi che intervenute nell’assetto socie-
tario della Avio S.p.a. e della Mer Mec S.p.a., con il quale 
tra gli altri, è stato ammesso al fi nanziamento il progetto 
decreto ministeriale 17791 di ricerca dal titolo «TEXTRA 
– Tecnologie e materiali innovativi per l’industria dei 
mezzi di trasporto» e di formazione dal titolo «TEXTRA 
– Formazione di ricercatori e tecnici di ricerca specializ-
zati nell’applicazione di tecnologie e materiali innovativi 
per l’applicazione nel settore dei trasporti», afferente al 
laboratorio 9, benefi ciari: Avio S.p.a. – Rivalta di Torino 
(Torino), Consorzio Calef – Rotondella (Matera), Con-
sorzio Cetma – Centro di progettazione design & tecno-
logie dei materiali – Brindisi (Brindisi), Enea – Roma, 
Mer Mec S.p.a. – Monopoli (Bari), Politecnico di Milano 
– Dipartimento di meccanica - Milano, Rodriquez cantie-
ri navali S.p.a. - Messina, Salver S.p.a. - Roma, Univer-
sità degli studi di Lecce (successivamente Università del 
Salento- Lecce); 

 Vista la nota Mer Mec S.p.a. del 10 giugno 2009, per-
venuta al Ministero il 18 giugno 2009 prot. n. 3981, con 
la quale è stata comunicata la fusione per incorporazione 
della Mer Mec S.p.a. (Codice fi scale n. 01868840164) 
nella Vesuvio S.r.l. (Codice fi scale n. 05033050963), so-
cietà che è subentrata in tutti i rapporti giuridici, obblighi 
e impegni ed in tutto il patrimonio della Mer Mec S.p.a., 
variando contestualmente la propria denominazione so-
ciale in Mer Mec S.r.l. (Codice fi scale n. 05033050963) 
e sede legale in Monopoli (Bari) - atto a rogito del notaio 

 Enrico Lainati di Milano del 12 marzo 2009, rep. 
n. 28618/12581; nonché la variazione della forma so-
cietaria da società a responsabilità limitata a società per 
azioni - atto a rogito del notaio Enrico Lainati di Milano 
del 14 aprile 2009, rep. n. 29175/12809; 

 Acquisiti, in merito a tali modifi che, i positivi esiti dei 
supplementi istruttori dell’esperto scientifi co incaricato e 
dell’istituto convenzionato, che l’amministrazione ha tra-
smesso al comitato; 

 Tenuto conto del parere espresso dal Comitato, ex art. 7 
comma 2 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, 
nella seduta del 12 maggio 2010; 

 Considerato che le suddette variazioni non modifi cano 
le linee gestionali, la capacità economico – fi nanziaria e 

la capacità di realizzazione delle attività e di trasferimen-
to industriale dei risultati; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla relativa modifi -
ca, per il progetto in argomento, del decreto direttoriale 
n. 2247/Ric. del 31 ottobre 2006 e successive variazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifi che e integrazioni; 

 Vista la legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e successive 
modifi che; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     I soggetti benefi ciari sono autorizzati nell’ambito del 

progetto di ricerca e formazione decreto ministeriale 
17791 presentato ai sensi dell’art. 12 del decreto ministe-
riale 8 agosto 2000, n. 593, a fronte del «bando laboratori 
pubblico-privati» – Laboratorio 9, alle variazioni citate in 
premessa, relativamente al subentro di Mer Mec S.p.a. – 
Codice fi scale n. 05033050963 (già Vesuvio S.r.l.), nella 
cotitolarità del progetto in argomento.   

  Art. 2.
     Unicredit medio credito centrale S.p.a. provvede alla 

stipula del contratto relativo al progetto in argomento nel 
rispetto del presente decreto e secondo tutte le modalità 
di cui al citato decreto ministeriale n. 2247/Ric. del 31 ot-
tobre 2006.   

  Art. 3.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 14 gennaio 2011 

 Il direttore generale: AGOSTINI   

  11A02809

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  10 febbraio 2011 .

      Sospensione della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale «Santa Rita» in comune di Né .    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
    PREVENZIONE E COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105; 
 Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 339; 
 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, 

come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto che l’art. 17, comma 3, del sopra citato decreto 
ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato 
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dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003, per verifi care 
il permanere delle caratteristiche proprie delle acque mi-
nerali, prevede, tra l’altro, che i soggetti titolari di rico-
noscimento devono produrre annualmente, al Ministero 
della salute, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a 
quello di riferimento, una autocertifi cazione concernente 
il mantenimento delle caratteristiche dell’acqua minerale, 
nonché una analisi chimica ed una analisi microbiologica 
relative a prelievi effettuati nel corso dell’anno alle sin-
gole sorgenti; 

 Considerato che il suddetto art. 17, comma 3, prevede 
altresì che la mancata ricezione della suddetta documen-
tazione comporta la sospensione della validità del decreto 
di riconoscimento dell’acqua minerale; 

 Preso atto che da parte della società titolare del rico-
noscimento dell’acqua minerale «Santa Rita» in comu-
ne di Né (Genova) non è pervenuta alcuna certifi cazione 
dell’acqua relativa all’anno 2010; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è sospesa la 

validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minera-
le «Santa Rita» in comune di Né (Genova). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interes-
sata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per 
i provvedimenti di competenza. 

 Roma, 10 febbraio 2011 

 Il Capo del dipartimento: OLEARI   

  11A02778

    DECRETO  15 febbraio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Oberschmied Georg, delle qualifi -
che professionali estere abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di massaggiatore e capo bagnino degli stabili-
menti idroterapici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza corredata della relativa documentazione, 
con la quale il sig. Oberschmied Georg, cittadino italia-
no, chiede il riconoscimento del titolo di «Medizinischer 
Masseur» conseguito il giorno 17 settembre 2007 presso 
la «Gesundhetsitsprojekte Ausbildungsstotten Waldvier-
tel» - Progetti sanitari Centro di formazione Waldviertel 
di Gars am Kamp (Austria), al fi ne dell’esercizio, in Ita-
lia, dell’attività professionale di «Massaggiatore e capo 
bagnino degli stabilimenti idroterapici»; 

 Visto il diploma di «medizinischer Bademeister», ri-
lasciato il giorno 17 settembre 2007 dallo Gesundhet-
sitsprojekte Ausbildungsstotten Waldviertel» - Progetti 
sanitari Centro di formazione Waldviertel di Gars am 
Kamp (Austria), ad integrazione della formazione già 
in possesso della richiedente, in conformità a quanto ri-
chiesto nella seduta della conferenza di servizi del gior-
no 1° dicembre 2005; 

 Ritenuta la corrispondenza di detto titolo estero con-
seguito in base alle disposizioni previste dall’ordinamen-
to dei servizi BGBI. n. 216/1961, modifi cato con BGBI 
n. 309/1969, con quello di «Massaggiatore capo bagnino 
degli stabilimenti idroterapici», come contemplato dal te-
sto unico delle leggi sanitarie n. 1264 del 23 giugno 1927; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Austria con quella esercitata in Italia 
dal «Massaggiatore e capo bagnino degli stabilimenti 
idroterapici»; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Ritenuto che la formazione del richiedente non neces-
sita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di studio «Medizinischer Masseur» conse-
guito il giorno 17 settembre 2007 presso la «Gesun-
dhetsitsprojekte Ausbildungsstotten Waldviertel» - Pro-
getti sanitari centro di formazione Waldviertel di Gars 
am Kamp (Austria), dal sig. Oberschmied Georg nato a 
Bolzano (Italia) il giorno 10 aprile 1973, è riconosciuto 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’attivi-
tà di «Massaggiatore e capo bagnino degli stabilimenti 
idroterapici». 
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 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A02810

    DECRETO  17 febbraio 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Mussner Florian, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale il sig. Mussner Florian, cittadino italiano, 
chiede il riconoscimento del titolo di «Physiotherapeut» 
conseguito in Austria presso l’«EURAK - europa-aka-
demie fur health professionals - european academy for 
health professionals» di Hall in Tirol, in data 28 febbraio 
2008, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di «Fisioterapista»; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Austria con quella esercitata in Italia dal 
«Fisioterapista»; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Ritenuto che la formazione del richiedente non neces-
sita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo «Physiotherapeut» conseguito in Austria in 
data 28 febbraio 2008 presso l’«EURAK - europa-akade-
mie fur health professionals - european academy for he-
alth professionals» di Hall in Tirol, con autorizzazione ad 
esercitare l’attività professionale di «Physiotherapeut» a 
partire dal giorno 28 febbraio 2008, dal sig. Mussner Flo-
rian nato a Vipiteno (Bolzano) (Italia) il giorno 17 maggio 
1983, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’eserci-
zio in Italia dell’attività professionale di «Fisioterapista» 
(D.M. 741/94). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 febbraio 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A02808

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  18 gennaio 2011 .

      Ricostituzione del Comitato provinciale INPS di Lodi.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI LODI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1970, n. 639, recante «Attuazione delle deleghe 
conferite al Governo con gli articoli 27 e 29 della legge 
30 aprile 1969, n. 153, concernente revisione degli or-
dinamenti pensionistici e norme in materia di sicurezza 
sociale»; 

 Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88, recante «Ristruttu-
razione dell’Istituto nazionale della previdenza sociale e 
dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro» e specifi catamente l’art. 44 che disci-
plina la composizione dei comitati provinciali; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione provin-
ciale di Lodi n. 6/2002 del 20 agosto 2002 con il quale 
è stato ricostituito il Comitato provinciale INPS di Lodi; 

 Considerato che, essendo scaduto il previsto termine di 
durata, occorre procedere alla ricostituzione del Comitato 
stesso; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e del-
la previdenza sociale n. 14/1995 dell’11 gennaio
1995 sui criteri di individuazione del grado di rappresen-
tatività delle organizzazioni sindacali; 
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 Viste le circolari del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale n. 31/89 del 14 aprile 1989 e n. 33/89 del 
19 aprile 1989 contenenti istruzioni per la costituzione 
dei comitati provinciali INPS di cui alla succitata legge 
n. 88/1989; 

 Visto l’art. 7, comma 10, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi che, nella legge 29 lu-
glio 2010, n. 122; 

 Vista la nota del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali - Segretariato generale prot. n. 11/I/0001996 del 
9 luglio 2010; 

 Vista la circolare del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale - Direzione generale dei rapporti di la-
voro - Div. III - prot. n. 12035/95 dell’11 gennaio 1995, 
con la quale sono fornite indicazioni con i relativi cri-
teri di valutazione per la determinazione del grado di 
rappresentatività; 

 Esperiti gli accertamenti istruttori previsti dall’art. 35 
del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1970, n. 639; 

 Rilevato che i settori economici maggiormente interes-
sati all’attività dell’INPS ed in particolare alle funzioni 
del comitato provinciale risultano essere: agricoltura, ar-
tigianato, commercio ed industria; 

 Considerato che i criteri per la valutazione del grado 
di rappresentatività sono in concorso fra di loro e sono 
riferiti alla consistenza numerica dei soggetti rappresen-
tati, alla partecipazione ai fi ni della formazione e stipu-
la di contratti collettivi di lavoro, alla partecipazione e 
risoluzione di vertenze di lavoro individuali, plurime e 
collettive, alla rilevanza degli insediamenti produttivi e 
alla complessità e diffusione delle strutture organizzative; 

  Accertato che dalla valutazione comparativa - condotta 
alla stregua dei suddetti parametri riconosciuti idonei e 
necessari per la determinazione della rappresentatività di 
una associazione sindacale - le organizzazioni sindacali 
e datoriali maggiormente rappresentative con riferimen-
to ai settori sopraindicati sono risultate essere, rispetto 
alle concorrenti in ambito provinciale, per i lavoratori 
dipendenti:  

 CGIL, 
 CISL, 
 UIL, 
 CONFSAL, 
 Confederazione italiana dirigenti di azienda - Unio-

ne regionale per la Lombardia (CIDA) (rappresentanza 
prevista dall’art. 44 della legge n. 88/1989) 

  per i datori di lavoro:  
 Associazione degli industriali del lodigiano 

(Confi ndustria), 
 Unione del Commercio, del turismo e dei servizi 

della provincia di Lodi (Confcommercio), 

  per i lavoratori autonomi:  
 Federazione interprovinciale Coldiretti di Milano e 

Lodi (Coldiretti), 
 Confartigianato imprese della provincia di Lodi 

(Confartigianato), 
 Atteso che i rappresentati dei lavoratori dipendenti, dei 

datori di lavoro e dei lavoratori autonomi devono essere 
nominati su designazione delle rispettive organizzazioni 
sindacali più rappresentative operanti nella provincia; 

 Preso atto delle designazioni effettuate dalle predette 
organizzazioni; 

  Decreta:  

  È ricostituito il Comitato provinciale INPS di Lodi, 
ex art. 34, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, così come sostituito 
dall’art. 44 della legge 9 marzo 1989, n. 88, composto 
come segue:  

  componenti di diritto ex art. 44, comma 1, punti 4), 
5) e 6) della legge n. 88/1989:  

 1. il direttore    pro-tempore    della Direzione provin-
ciale del lavoro di Lodi 

 2. il direttore    pro-tempore    della Ragioneria pro-
vinciale dello Stato di Lodi 

 3. il direttore    pro-tempore    della sede provinciale 
INPS di Lodi 

  componenti in rappresentanza dei lavoratori 
dipendenti:  

 1. Stoppini Giuseppe, designato da CGIL c.f. 
STPGPP74S21C816A 

 2. Morganti Valerio, designato da CGIL c.f. 
MRGVL  R5  4B22B899K 

 3. Vigentini Maria Maddalena, designata da CISL 
c.f. VGNMMD53P42A919K 

 4. Riboli Paolo, designato da CISL c.f. 
RBLPLA67M23B910B 

 5. Bolognesi Santo, designato da UIL c.f. 
BLGSNT52H11B157J 

 6. Lazzarini Stefano, designato da CONFSAL c.f. 
LZZSFN52M10E648R 

 7. Melodia Stefano, designato da CIDA c.f. 
MLDSFN39P12A944J 

  componenti in rappresentanza dei datori di lavoro:  
 1. Balestrieri Ercole, designato da Associazio-

ne degli industriali del lodigiano (Confi ndustria) c.f. 
BLSRCL53B27E648D 

 2. Milani Bruno, designato da Unione del Com-
mercio, del turismo e dei servizi della provincia di Lodi 
(Confcommercio) c.f. MLNBRN53L03D600N 
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  componenti in rappresentanza dei lavoratori 
autonomi:  

 1. Bressani Stefano, designato da Federazione 
interprovinciale Coldiretti di Milano e Lodi (Coldiretti) 
BRSSFN52S29E648J 

 2. La Penna Martino, designato da Confartigia-
nato imprese della provincia di Lodi (Confartigianato) 
LPNMTN49R22A893Q 

 Il comitato, così composto, avrà durata di quattro anni, 
come previsto dal combinato disposto dell’art. 1, com-
ma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1970, n. 639 e dell’art. 3 della legge 25 marzo 1999, 
n. 75, e fatta salva la previsione di cui all’art. 3 della legge 
15 luglio 1994, n. 444. 

 Il direttore provinciale dell’INPS di Lodi è incaricato 
dell’esecuzione del provvedimento. 

 Avverso il presente decreto è proponibile ricorso al 
T.A.R. della Lombardia entro i termini e con le modalità 
previste dalla legge. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana, ai sensi dell’art. 35, quar-
to comma, del succitato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 639/1970. 

 Lodi, 18 gennaio 2011 

 Il direttore provinciale ad interim: GIORDANO   

  11A02772

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  29 dicembre 2010 .

      Norme attuative dell’articolo 11 del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 35, concernente l’attuazione della diret-
tiva 2008/68/CE, relativa al trasporto interno di merci peri-
colose.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER I TRASPORTI, DELLA NAVIGAZIONE E DEI SISTEMI 

INFORMATIVI E STATISTICI 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 35, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2008/68/CE, relativa 
al trasporto interno di merci pericolose; 

 Visto in particolare l’art. 11, comma 10, con il quale si 
dispone che con provvedimento del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti sono dettate le disposizioni appli-
cative relative agli esami dei consulenti per il trasporto di 
merci pericolose, con particolare riferimento a quelli rela-
tivi ai consulenti di imprese specializzate nel trasporto di 
determinati tipi di merci pericolose, ai sensi del capitolo 
1.8 dell’ADR, del RID e dell’ADN; 

 Visto altresì l’art. 11, comma 11, con il quale si dispone 
che con provvedimento del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti è individuato il numero e la composizione 
delle commissioni di esame, nonché i requisiti e le mo-
dalità di nomina dei relativi componenti e la durata della 
nomina stessa; 

 Visto il decreto ministeriale 6 giugno 2000 «Norme at-
tuative del decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 40, con-
cernente i consulenti alla sicurezza per trasporto di merci 
pericolose su strada, per ferrovia o per via navigabile»; 

 Ritenuto di dover dare attuazione al disposto del decre-
to legislativo 27 gennaio 2010, n. 35; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
   a)   ADR: l’accordo europeo relativo al trasporto in-

ternazionale delle merci pericolose su strada, concluso a 
Ginevra il 30 settembre 1957, e successive modifi cazioni; 

   b)   RID: il regolamento relativo al trasporto inter-
nazionale delle merci pericolose per ferrovia, che fi gura 
come appendice C alla convenzione sul trasporto interna-
zionale per ferrovia (COTIF), conclusa a Vilnius il 3 giu-
gno 1999, e successive modifi cazioni; 

   c)   ADN: l’accordo europeo relativo al trasporto in-
ternazionale delle merci pericolose per vie navigabili in-
terne, concluso a Ginevra» il 26 maggio 2000, e succes-
sive modifi cazioni; 

   d)   «esame»: l’esame di cui alla sezione 1.8.3 dell’al-
legato A del ARD/RID/ADN; 

   e)   «commissione d’esame» la commissione di cui 
all’art. 11, coma 11, del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 35.   

  Art. 2.
      Individuazione delle autorità competenti    

     1. I certifi cati di formazione professionale, di cui al pun-
to 1.8.3.7 dell’ADR/RID/ADN, sono rilasciati, entro trenta 
giorni dalla conclusione della sessione di esame, dagli uf-
fi ci del dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i si-
stemi informativi e statistici sedi di commissioni di esame.   

  Art. 3.
      Qualifi cazione del consulenti    

     l. Non devono sostenere l’esame relativo alla specia-
lizzazione delle merci individuate con i numeri UN 1202, 
1203 e 1223, 3475, ed il carburante per aviazione classifi -
cato ai n. ONU 1268 o 1863 coloro che sono già titolari di 
certifi cato di formazione professionale relativo alle merci 
delle classi 3, 4.1, 4.2, 4.3, 5.1, 5.2, 6.1, 6.2, 8 e 9.   
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  Art. 4.

      Commissioni di esame    

     1. I direttori generali territoriali in relazione alle esi-
genze della Direzione generale di competenza istituisco-
no una o più commissioni di esame per il conseguimento 
del certifi cato di formazione professionale di consulente 
per la sicurezza del trasporto fi ssandone la/e sede/i. 

 2. Ciascuna commissione è presieduta da un funzio-
nario del dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i 
sistemi informativi e statistici, con qualifi ca non inferio-
re a dirigente; per tale funzione sono previsti uno o più 
supplenti. 

 3. Le commissioni sono inoltre composte da due mem-
bri esperti nel trasporto delle merci pericolose. Tali mem-
bri sono scelti tra funzionari tecnici del dipartimento 
per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e 
statistici di cui all’art. 17 della legge 1° dicembre 1986, 
n. 870. Per ciascun membro titolare sono previsti uno o 
più supplenti. 

 4. I membri delle commissioni operanti presso le di-
rezioni generali territoriali sono nominati don provvedi-
mento del competente direttore generale. 

 5. Per i candidati che intendono conseguire il certifi ca-
to di formazione professionale anche per la modalità del 
trasporto per le vie navigabili interne è istituita presso la 
Direzione generale per la motorizzazione una commissio-
ne di esame presieduta da un funzionario del dipartimento 
per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e 
statistici, con qualifi ca non inferiore a dirigente, compo-
sta da un membro esperto nel trasporto di merci perico-
lose su strada, un membro esperto nel trasporto di merci 
pericolose su ferrovia ed un membro esperto nel traspor-
to di merci pericolose per le vie navigabili. Tali membri 
scelti tra i funzionari tecnici dipartimento per i trasporti, 
la navigazione ed i sistemi informativi e statistici sono 
designati, unitamente ai loro uno o più supplenti, rispetti-
vamente dal direttore generale per la motorizzazione, dal 
direttore generale per il trasporto ferroviario e dal diretto-
re generale per il trasporto marittimo e per le vie d’acqua 
interne. 

 6. Le funzioni di segretario sono assolte da funzionari 
ed impiegati del dipartimento per i trasporti, la naviga-
zione ed i sistemi informativi e statistici di qualifi ca non 
inferiore alla sesta e sono di volta in volta nominati dai 
presidenti delle commissioni per ciascuna sessione. Le 
funzioni di segretario della commissione istituita presso 
la Direzione generale per la motorizzazione sono affi date 
al funzionario della divisione 3 della Direzione generale 
per la motorizzazione incaricato della istruzione delle ri-
chieste di esame. 

 7. I membri della commissione rimangono in carica per 
cinque anni. 

 8. Non possono far parte delle commissioni persone 
per le quali sussistano motivi di incompatibilità ai sensi 
degli articoli 51 e 52 del codice di procedura civile. 

 9. Le sedi e la composizione delle commissioni ed ogni 
loro variazione devono essere comunicati alla Direzione 
generale per la motorizzazione - divisione 3 - per darne 
pubblicità sul sito del dipartimento.   

  Art. 5.

      Coordinamento delle commissioni    

     l. La commissione istituita presso la direzione generale 
per la motorizzazione di cui all’art. 4, comma 5, svolge 
attività di indirizzo e aggiornamento per le commissioni 
istituite nelle direzioni generali territoriali.   

  Art. 6.

      Procedure e modalità dell’esame    

     1. L’esame si svolge in forma scritta. 

 2. La prova scritta adattata al modo/ai modi di trasporto 
per il quale/i quali il certifi cato viene rilasciato è costitu-
ita da due parti secondo le indicazioni riportate al punto 
1.8.3.12.4 dell’ADR/RID/ADN. 

 3. Le procedure e le modalità di svolgimento dell’esa-
me sono indicate nell’allegato I al presente decreto. 

 4. Le commissioni, di cui all’art. 4, commi l e 5, fi ssano 
almeno due sessioni nel corso di ciascun anno: una da 
tenersi nel mese di maggio, e l’altra da tenersi nel mese 
di novembre; le date di tali sessioni vengono stabilite da 
ciascun presidente di commissione. 

 5. I presidenti di commissione, in maniera autonoma, 
indicono sessioni straordinarie, qualora nella propria cir-
coscrizione almeno trenta candidati abbiano presentato 
domanda di esame. 

 6. Qualora in una delle sessioni fi sse di cui al prece-
dente comma 4, a causa di un elevato numero di richieste 
non sia possibile da sottoporre ad esame tutti i candidati 
prenotati,il presidente indice una o più sessioni straordi-
narie da tenersi entro trenta giorni dalla precedente, anche 
in deroga al limite stabilito al precedente comma 5. 

 7. Il rinnovo del certifi cato di formazione professionale 
verte sul superamento di un esame limitato ai soli questio-
nari con le stesse procedure previste per il primo rilascio. 

 8. Sia il rilascio che il rinnovo del certifi cato di forma-
zione può essere richiesto ad una qualsiasi commissione 
di esame. 

 Roma, 29 dicembre 2010 

 Il capo del dipartimento: FUMERO    
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    DECRETO  3 febbraio 2011 .

      Differenze percentuali tra tasso d’infl azione reale e tasso 
d’infl azione programmata per l’anno 2010.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 133, comma 3, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modifi che ed inte-
grazioni, recante il «Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE», che ha previsto, tra l’altro, 
che per i lavori pubblici affi dati dalle stazioni appaltanti 
si applichi il prezzo chiuso aumentato di una percentua-
le da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso 
di infl azione reale e il tasso di infl azione programmato 
nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento, all’im-
porto dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero 
previsto per l’ultimazione dei lavori stessi; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo» ed, in particolare, l’art. 1, comma 3, 
con il quale sono state attribuite al Ministero delle infra-
strutture le funzioni attribuite al Ministero dei trasporti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 di-
cembre 2008, n. 211, recante la riorganizzazione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto la sentenza n. 5088/06 del Consiglio di Stato, Se-
zione sesta, che ha stabilito che il decreto del Ministro 
delle infrastrutture, ora Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di cui al citato art. 133 del decreto legislativo 
n. 163/2006, deve essere annualmente emanato anche 
qualora la percentuale di aumento, perché operi l’istituto 
del prezzo chiuso, non sia ritenuta superata; 

  Visti i dati forniti, con propria comunicazione del 
19 gennaio 2011, dal Ministero dell’economia e delle fi -
nanze, elaborati su dati ISTAT e sui documenti program-
matici, dai quali risulta il seguente scostamento tra il tas-
so di infl azione reale e il tasso di infl azione programmata:  

 anno 2010 scostamento in punti percentuali = 0,1; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Non si sono verifi cati scostamenti superiori al 2 per 
cento tra il tasso d’infl azione reale e il tasso di infl azione 
programmata nell’anno 2010. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2011 

 Il Ministro: MATTEOLI   

  11A02768

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  14 febbraio 2011 .

      Iscrizione di talune varietà di cereali a paglia al relativo 
registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il qua-
le sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, 
specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
2009, n. 129, concernente il regolamento di organizzazione 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010 recante in-
dividuazione degli uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Viste le proposte di modifi ca delle denominazioni pre-
sentate dagli interessati e la relativa pubblicazione sul 
«Bollettino delle varietà vegetali»; 

 Considerata conclusa la verifi ca delle denominazioni 
proposte; 

 Considerato che la Commissione sementi di cui 
all’art. 19 della citata legge n. 1096/71, nelle riunioni del 
28 settembre 2009 e del 22 settembre 2010, ha espresso 
parere favorevole all’iscrizione, nel relativo registro, del-
le varietà indicate nel dispositivo; 

 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei registri 
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delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del decimo 
anno civile successivo a quello della iscrizione medesima, 
le sotto elencate varietà, le cui descrizioni e i risultati delle 
prove eseguite sono depositati presso questo Ministero:  

 FRUMENTO DURO 

  Codice    Denominazione    Responsabile della con-
servazione in purezza  

 11842  Gibraltar 

 ETS Claude Camille 
Benoist – Francia e
S.I.S. Società Italiana 
Sementi S.p.A. – San 
Lazzaro di Savena (BO) 

 12490  SY Esperto  Syngenta Seeds S.A.S. 
- Francia 

   

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 febbraio 2011 

 Il direttore generale: BLASI   

  

      AVVERTENZA   :    il presente atto non è soggetto al visto di controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  11A02776

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  16 aprile 2010 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della società co-
operativa «Riparaggi società cooperativa sociale», con sede 
in Casalecchio di Reno.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

  Visto il decreto ministeriale 13 marzo 2009 con il qua-
le la società cooperativa «Riparaggi società cooperativa 
sociale», con sede in Casalecchio di Reno (Bologna) è 
stata posta in liquidazione coatta amministrativa e il 
rag. Giordano Masetti ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 19 giugno 2009 con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato la 
rinuncia all’incarico; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del 
commissario rinunciante; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Giuseppe Versace nato a Roma il 24 febbraio 
1970, ivi domiciliato con std. in via Arienti n. 33 - Bo-
logna, è nominato commissario liquidatore della società 
indicata in premessa, in sostituzione del rag. Giordano 
Masetti, rinunciante.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 aprile 2010 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  11A02770  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL DEMANIO

  DECRETO  28 febbraio 2011 .

      Individuazione di beni immobili dell’Amministrazione 
autonoma dei Monopoli di Stato non più strumentali alla 
propria attività istituzionale, riconosciuti di proprietà dello 
Stato.    

     IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni apportate dal 
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173; 

 Visto il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recan-
te «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la 
correzione dell’andamento dei conti pubblici» convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326; 

 Visto l’art. 41  -bis  , comma 6, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 24 novembre 2003, n. 326, che riconosce come 
appartenenti al patrimonio dello Stato i beni immobili 
non strumentali di proprietà dell’Amministrazione Au-
tonoma dei monopoli di Stato individuati dall’Agenzia 
del demanio con propri decreti dirigenziali, sulla base di 
elenchi predisposti dall’Amministrazione dei monopoli 
medesima, da emanare ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 351 del 
2001, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 no-
vembre 2001, n. 410, che autorizza l’Agenzia del Dema-
nio con propri decreti dirigenziali a riconoscere di pro-
prietà dello Stato beni degli enti pubblici non territoriali 
nonché beni non strumentali in precedenza attribuiti a so-
cietà a totale partecipazione pubblica, diretta o indiretta; 

 Visto il verbale, e i relativi allegati, sottoscritto in data 
22 dicembre 2010 prot. n. 2010/3592 tra l’Amministrazione 
autonoma monopoli di Stato e la fi liale Puglia dell’Agenzia 
del demanio, conclusivo della ricognizione del comprenso-
rio denominato Saline Margherita di Savoia; 

 Viste le note del 23 dicembre 2010 prot. n. 35137/Risor-
se/CONT e del 14 gennaio 2011 prot. n. 1195/CONT, con 
le quali la Direzione generale dell’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, alla luce degli esiti del verbale 
di ricognizione sottoscritto con l’Agenzia ha dichiarato la 
«non strumentalità alla propria attività istituzionale» delle 
superfi ci e degli immobili di sua proprietà facenti parte del 
comprensorio delle predette saline ed ha chiesto all’Agen-

zia del demanio «di voler adottare i conseguenti adempi-
menti di competenza» ai sensi dell’art. 41  -bis  , comma 6, 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono di proprietà dello Stato i beni immobili indivi-
duati nell’elenco di cui all’allegato A facente parte inte-
grante del presente decreto.   

  Art. 2.

     Il presente decreto ha effetto dichiarativo della pro-
prietà degli immobili stessi in capo allo Stato, anche in 
funzione della formulazione del conto generale del patri-
monio di cui agli articoli 5, comma 2, della legge 3 aprile 
1997, n. 94, e 14, comma 2, del decreto legislativo 7 ago-
sto 1997, n. 279, e produce ai fi ni della trascrizione gli 
effetti previsti dall’art. 2644 del codice civile, nonché ef-
fetti sostitutivi dell’iscrizione dei beni in catasto.   

  Art. 3.

     A decorrere dall’emanazione del presente decreto si prov-
vederà, con appositi verbali, alla consegna all’Agenzia del 
demanio dei beni immobili individuati ai sensi dell’art. 1.   

  Art. 4.

     Contro l’iscrizione dei beni nell’elenco di cui all’art. 1 
è ammesso ricorso amministrativo all’Agenzia del dema-
nio entro sessanta giorni dalla pubblicazione del presente 
decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, 
fermi gli altri rimedi di legge.   

  Art. 5.

     Il presente decreto è suscettibile di modifi che o rettifi -
che che si dovessero rendere necessarie.   

  Art. 6.

     Eventuali accertate difformità relative ai dati catastali 
non incidono sulla titolarità del diritto sugli immobili.   

  Art. 7.

     Gli uffi ci competenti provvederanno, se necessario, 
alle conseguenti attività di trascrizione e voltura. 

 Roma, 28 febbraio 2011 

 Il direttore dell’Agenzia: PRATO   
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ALLEGATO “A” 
Regione Prov. Comune cat. fgl. part. sub. categ. ha are ca

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

F. 1 710 

1-2-
3-4-
5-6-
7-8       

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 1 909   incolt ster   11 83

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

F. 3 A   B/7      

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 3 33   orto     39

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 3 35   orto   02 26

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 3 36   orto   04 90

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 3 37   orto   03 09

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 3 231   incolt prod   06 65

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 3 233   orto   02 25

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 3 234   incolt prod   02 37

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 3 236   orto   05 60

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 3 345   fab rurale   02 40

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 43   incolt prod   13 90

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 45   incolt prod   05 28

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 58   inc. ster 3 22 13

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 59   ente urbano 78 04 85

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 60   ente urbano 78 19 72

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 61   incolto ster 1 41 61
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Regione Prov. Comune cat. fgl. part. sub. categ. ha are ca

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 62   ente urbano 82 9 29

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 63   ente urbano 88 11 46

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 64   ente urbano   04 64

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 65   ente urbano   60 82

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 66   incolto ster   58 31

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 67   incolto ster   53 47

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 68   ente urbano 89 50 78

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 69   ente urbano 74 34 18

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 70   ente urbano 94 72 26

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 71   ente urbano 98 13 4 

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 72   inc. ster. 3 28 10

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 73   ente urbano 86 21 85

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 74   ente urbano 84 83 70

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 75   ente urbano 88 95 98

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 76   inc. ster. 1 58 78

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 77   inc. ster.   6 16

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 78   inc. ster.   22 77

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 79   inc. ster.   6 91

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 80   ente urbano 46 17 32
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Regione Prov. Comune cat. fgl. part. sub. categ. ha are ca

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 81   incolto ster   06 73

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 82   ente urbano 65 09 49

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 83   inc. ster.   58 61

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 84   incolt prod 2 41 70

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 85   ente urbano   35 11

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 86   ente urbano   06 49

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 87   ente urbano 44 00 87

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 88   incolto ster   71 93

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 89   incolto ster   02 35

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 4 90   incolto ster   03 45

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 5 87   inc produtt   47 20

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 6 54   incolt ster   49 71

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 6 67   incolt ster   01 13

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 6 68   inc produtt   02 80

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 6 101   inc produtt   13 58

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 6 102   inc produtt   32 74

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 6 103   incolt ster   01 44

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 6 133   incolt ster     75

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 6 210   inc produtt 2 08 76
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Regione Prov. Comune cat. fgl. part. sub. categ. ha are ca

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 6 274   incolt ster   01 36

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 6 311   incolt ster   08 4 

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 6 711   incolt ster     73

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 6 712   incolt ster   27 60

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 6 713   incolt ster   01 89

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 6 941   orto   15 59

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 6 1430   terr n formaz   33 45

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 6 1432   terr n formaz   03 00

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 6 1333   incolt ster   01 09

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 6 1460   terr n formaz   02 82

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 9 301   incolt prod   43 63

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 10 5   ente urbano 1 43 25

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 10 6   pascolo 1 42 58

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 10 9   pascolo   54 35

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 10 10   ente urbano 137 91 19

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

F. 14 5 1  a/10       

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 246   ente urbano 359 34 65

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 247   salina 4 08 97

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 248   salina 2 04 76
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Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 251   salina   05 27

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 253   salina   01 53

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 255   salina   05 18

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 257   salina   13 74

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 15 54   ente urbano 34 43 39

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 15 55   ente urbano 3 31 49

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 75   salina   06 09

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 917   salina   59 63

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 936   ente urbano 57 18 41

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 103   salina   02 28

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 104   salina   33 28

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 120   salina   08 41

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 121   salina   07 08

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 122   salina 1 80 42

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 123   ente urbano   15 00

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 125   ente urbano   12 49

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 126   ente urbano   13 97

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 128   salina   12 16

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 129   salina   16 72
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Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 130   salina   44 86

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 131   ente urbano   02 31

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 132   ente urbano   12 25

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 133   ente urbano   15 00

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 134   ente urbano   8 76

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 135   ente urbano   15 60

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 136   salina   05 63

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 137   salina   01 27

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 138   salina     82

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 139   salina     90

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 141  salina  10 69

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 142   ente urbano   06 00

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 143   ente urbano   05 89

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 146   salina   02 93

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 151   ente urbano   14 40

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 152   ente urbano   14 40

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 153   ente urbano   14 40

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 154   ente urbano   16 11

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 155   ente urbano   02 31
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Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 156   ente urbano   02 31

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 157   salina   28 95

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 160   ente urbano   13 60

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 161   ente urbano   04 80

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 162   ente urbano   02 40

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 163   ente urbano   30 93

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 165   salina   03 11

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 166   salina   03 98

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 202   ente urbano   09 55

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 203   ente urbano   04 86

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 204   ente urbano   07 48

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 205   ente urbano   02 42

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 206   seminativo   47 46

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 207   ente urbano   04 53

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 208   ente urbano   06 00

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 210   ente urbano   96 72

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 245   salina 1 87 31

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 260   salina 3 97 75

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 261   salina   50 00
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Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 14 262   salina   38 31

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 10   ente urbano   93 20

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 253   salina    09 83

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 435   salina    48 62

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 436   ente urbano   11 66

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 437   salina    15 18

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 438   salina    13 68

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 439   ente urbano   10 50

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 440   ente urbano   17 52

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 441   incolto ster    02 88

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 442   ente urbano   11 88

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 443   ente urbano   18 00

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 444   ente urbano   18 00

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 445   ente urbano   13 44

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 446   ente urbano   15 96

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 447   ente urbano   16 93

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 448   ente urbano   14 56

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 449   ente urbano   14 56

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 450   ente urbano   16 17
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Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 451   ente urbano   12 20

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 452   ente urbano   22 68

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 453   ente urbano   13 44

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 454   salina    72 69

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 456   salina    06 26

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 457   ente urbano   12 68

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 540   ente urbano   02 35

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 541   ente urbano   01 32

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 558   salina      96

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 602   ente urbano   02 37

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 603   ente urbano   01 35

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 838   ente urbano     90

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 842   ente urbano   09 70

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 877   pascolo   99 94

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 879   ente urbano   09 77

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 880   pascolo   01 81

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 881   pascolo     63

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 934   ente urbano     13

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 942   salina    27 66
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Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 944   salina  1 31 64

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 946   salina   15 70

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 948   salina   04 50

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 949   salina 1 07 71

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 950   salina   09 50

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 951   ente urbano 1 09 59

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 994   salina 5 08 52

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Margherita 
di Savoia 

T. 16 995   salina   03 00

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 4 23   ente urbano 73 14 54

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 4 24   ente urbano 60 40 19

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 4 25   ente urbano 58 58 90

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 4 26   ente urbano 8 92 85

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 4 27   ente urbano   76 80

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 4 28   ente urbano   01 79

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 4 29   ente urbano   49 10

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 4 30   ente urbano 75 40 67

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 4 31   ente urbano 78 98 55

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 4 32   ente urbano 58 30 86

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 4 33   ente urbano 34 97 40
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Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 4 34   ente urbano 38 63 50

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 4 35   ente urbano 80 37 80

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 4 36   ente urbano 69 76 03

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 4 37   ente urbano 15 06 65

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 4 38   ente urbano 39 32 31

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 4 39   ente urbano 92 02 55

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 4 40   ente urbano 116 55 87

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 10 8   ente urbano 20 27 88

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 106 2   ente urbano 77 97 10

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 106 3   ente urbano 86 57 10

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 106 4   ente urbano 64 91 80

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 106 5   ente urbano 72 15 60

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 106 6   ente urbano 53 20 60

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 106 7   ente urbano 78 25 55

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 107 2   ente urbano 75 12 00

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 107 3   ente urbano 81 05 86

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 107 4   ente urbano 81 17 06

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 107 5   ente urbano 78 95 16

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 107 6   ente urbano 53 89 87
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Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 107 7   ente urbano 41 20 45

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 108 1   ente urbano   24 84

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 108 2   ente urbano   32 50

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 108 3   ente urbano     20

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 108 4   ente urbano   01 13

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 108 5   ente urbano 6 85 84

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 108 6   ente urbano 64 37 72

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 108 7   ente urbano 96 11 44

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 108 8   ente urbano 83 40 02

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 108 9   ente urbano 16 45 31

Puglia 
Barletta 
Andria 
Trani 

Trinitapoli 
T. 108 10   ente urbano 57 57 65

Puglia Foggia Cerignola T. 48 8   seminativo   09 29
Puglia Foggia Cerignola T. 48 11   seminativo 6 76 25
Puglia Foggia Cerignola T. 48 52   seminativo     15
Puglia Foggia Cerignola T. 48 56   seminativo   07 00
Puglia Foggia Cerignola T. 48 57   seminativo   44 65
Puglia Foggia Cerignola T. 48 58   seminativo     17

Puglia Foggia Manfredonia 
T. 115 8   orto   70 50

Puglia Foggia Manfredonia 
T. 115 16   orto   05 58

Puglia Foggia Manfredonia 
T. 115 21   orto   10 87

Puglia Foggia Manfredonia 
T. 115 38   orto   52 97

Puglia Foggia Manfredonia 
T. 115 213   orto   02 97

Puglia Foggia Manfredonia 
T. 115 217   orto   02 71

Puglia Foggia Manfredonia 
T. 115 583   orto   01 36

Puglia Foggia Manfredonia 
T. 115 585   orto   03 80
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Puglia Foggia Manfredonia 
T. 115 586   orto   05 17

Puglia Foggia Manfredonia 
T. 115 588   orto     79

Puglia Lecce Lecce 
T 259 1992  agrumento  09 19

 

  11A03063

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  10 febbraio 2011 .

      Riclassifi cazione del medicinale «Zanipril» (enalapril/ler-
canidipina) ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determinazione n. 2061/2011).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13, dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute 

e delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato 
dall’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il prof. Gui-
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 
4 novembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Recordati in-
dustria chimica e farmaceutica S.p.a. è stata autorizzata 
all’immissione in commercio del medicinale «Zanipril» 
(enalapril/lercanidipina); 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
classifi cazione della confezione da 20 mg/10 mg compres-
se rivestite con fi lm 28 compresse in blister PA-AL-PVC/
AL; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 13 dicembre 2010; 

 Vista la deliberazione n. 1 del 27 gennaio 2011 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale ZANIPRIL (enalapril/lercanidipina) nel-
le confezioni sotto indicate è classifi cato come segue. 

 Confezione: 20 mg/10 mg compresse rivestite con 
fi lm 28 compresse in blister PA-AL-PVC/AL - A.I.C. 
n. 038502148/M (in base 10) 14QZS4 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 9,59. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 15,83. 
 Validità del contratto: 24 mesi.   



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 535-3-2011

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Zanipril» (enalapril/lercanidipina) è la seguente: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 febbraio 2011 

 Il direttore generale: RASI   

  11A02786

    DETERMINAZIONE  10 febbraio 2011 .

      Riclassifi cazione del medicinale Coripren (enalapril/ler-
canidipina) ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determinazione n.2059/2011).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute 

e delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato 
dall’uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il Prof. Gui-
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Recordati in-
dustria chimica e farmaceutica S.p.a. è stata autorizzata 
all’immissione in commercio del medicinale «Coripren» 
(enalapril/lercanidipina); 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
classifi cazione della confezione da 20 mg/10 mg compres-
se rivestite con fi lm 28 compresse in blister PA-AL-PVC/
AL; 

 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso nella 
seduta del 13 dicembre 2010; 

 Vista la deliberazione n. 1 del 27 gennaio 2011 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale CORIPREN (enalapril/lercanidipina) 
nelle confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 confezione 20 mg/10 mg compresse rivestite con 
fi lm 28 compresse in blister PA-AL-PVC/AL A.I.C. 
n. 038568147/M (in base 10) 14T06M (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 9,59; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 15,83; 
 validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura     

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
CORIPREN (enalapril/lercanidipina) è la seguente: me-
dicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   
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  Art. 3.

      Disposizioni fi nali     

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 febbraio 2011 

 Il direttore generale: RASI   

  11A02938

    DETERMINAZIONE  10 febbraio 2011 .

      Riclassifi cazione del medicinale Lercaprel (enalapril/ler-
canidipina) ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determinazione n.2060/2011).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute 

e delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato 
dall’uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il prof. Gui-
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra agenzia e titolari di auto-
rizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Innova Pharma 
S.p.a. è stata autorizzata all’immissione in commercio del 
medicinale «Lercaprel» (enalapril/lercanidipina); 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
classifi cazione della confezione da 20 mg/10 mg compresse 
rivestite con fi lm 28 compresse in blister PA-AL-PVC/AL; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 13 dicembre 2010; 

 Vista la deliberazione n. 1 del 27 gennaio 2011 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    
  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale LERCAPREL (enalapril/lercanidipina) 
nelle confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione 20 mg/10 mg compresse rivestite con 
fi lm 28 compresse in blister PA-AL-PVC/AL; 

 A.I.C. n. 038565141/M (in base 10) 14SX8P (in 
base 32); 

 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 9,59; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 15,83; 
 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Lercaprel» (enalapril/lercanidipina) è la seguente: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 Febbraio 2011 

 Il direttore generale: RASI   

  11A02939
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    DETERMINAZIONE  10 febbraio 2011 .

      Riclassifi cazione del medicinale Atover (enalapril/lercani-
dipina) ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determinazione n. 2058/2011).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145. 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute 

e delle politiche sociali del 16 agosto 2008, registrato 
dall’uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 16 luglio 2008, con cui il prof. Gui-
do Rasi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di auto-
rizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società recordati in-
dustria chimica e farmaceutica S.p.a. è stata autorizzata 
all’immissione in commercio del medicinale «Atover» 
(enalapril/lercanidipina); 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
classifi cazione della confezione da 20 mg/10 mg compres-
se rivestite con fi lm 28 compresse in blister PA-AL-PVC/
AL; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 13 dicembre 2010; 

 Vista la deliberazione n. 1 del 27 gennaio 2011 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale ATOVER (enalapril/lercanidipina) nelle 
confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 confezione 20 mg/10 mg compresse rivestite con 
fi lm 28 compresse in blister PA-AL-PVC/AL; 

 A.I.C. n. 038576144/M (in base 10) 14T80J (in base 
32); 

 classe di rimborsabilità: A; 

 prezzo ex factory (IVA esclusa): € 9,59; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 15,83; 

 validità del contratto: 24 mesi;   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Atover» (enalapril/lercanidipina) è la seguente: medici-
nale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 febbraio 2011 

 Il direttore generale: RASI   

  11A02940
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    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  3 febbraio 2011 .

      Indagine conoscitiva concernente «Garanzie dei consu-
matori e tutela della concorrenza con riferimento ai servizi 
VoIP e peer-to-peer su rete mobile»: approvazione della re-
lazione fi nale e avvio della consultazione pubblica.     (Delibe-
razione n. 39/11/CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella sua riunione del consiglio del 3 febbraio 2011; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-

zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 177 del 31 luglio 1997; 

 Vista la direttiva 2002/19/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 7 marzo 2002 relativa all’accesso alle 
reti di comunicazione elettronica e alle risorse correlate, 
e all’interconnessione delle medesime (direttiva accesso), 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità euro-
pee L 108 del 24 aprile 2002; 

 Vista la direttiva 2002/20/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 7 marzo 2002 relativa alle autorizza-
zioni per le reti e i servizi di comunicazione elettronica 
(direttiva autorizzazioni), pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   delle Comunità europee L 108 del 24 aprile 2002; 

 Vista la direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 7 marzo 2002 che istituisce un quadro 
normativo comune per le reti ed i servizi di comunicazio-
ne elettronica (direttiva quadro), pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   delle Comunità europee L 108 del 24 aprile 
2002; 

 Vista la direttiva 2002/22/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 7 marzo 2002 relativa al servizio uni-
versale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di servizi 
di comunicazione elettronica (direttiva servizio univer-
sale), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità 
europee L 108 del 24 aprile 2002; 

 Vista la direttiva 2009/136/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 25 novembre 2009 recante modifi ca 
della direttiva 2002/22/CE relativa al servizio universa-
le e ai diritti degli utenti in materia di reti e di servizi 
di comunicazione elettronica, della direttiva 2002/58/CE 
relativa al trattamento dei dati personali e alla tutela della 
vita privata nel settore delle comunicazioni elettroniche 
e del regolamento (CE) n. 2006/2004 sulla cooperazio-
ne tra le autorità nazionali responsabili dell’esecuzione 
della normativa a tutela dei consumatori, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea L 337 del 18 di-
cembre 2009; 

 Vista la direttiva 2009/140/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 25 novembre 2009 recante modifi ca 
delle direttive 2002/21/CE che istituisce un quadro nor-
mativo comune per le reti ed i servizi di comunicazio-
ne elettronica, 2002/19/CE relativa all’accesso alle reti 
di comunicazione elettronica e alle risorse correlate, e 

all’interconnessione delle medesime e 2002/20/CE rela-
tiva alle autorizzazioni per le reti e i servizi di comuni-
cazione elettronica, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea L 337 del 18 dicembre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante «Codice delle comunicazioni elettroniche», pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 214 del 15 settembre 2003; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, 
recante «Codice del consumo, a norma dell’art. 7 della 
legge 29 luglio 2003, n. 229» e, in particolare, gli articoli 
5 (Obblighi di informazione), 50 e seguenti sui contratti 
a distanza; 

 Vista la delibera n. 179/03/CSP, recante «Approvazio-
ne della direttiva generale in materia di qualità e carte dei 
servizi di telecomunicazioni ai sensi dell’art. 1, comma 6, 
lettera   b)  , numero 2 della legge 31 luglio 1997, n. 249», 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 193 del 21 agosto 2003; 

 Vista la delibera n. 664/06/CONS, recante «Adozione 
del regolamento recante disposizioni a tutela dell’utenza 
in materia di fornitura di servizi di comunicazione elet-
tronica mediante contratti a distanza», pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 299 del 
27 dicembre 2006; 

 Vista la delibera n. 96/07/CONS, recante «Modalità 
attuative delle disposizioni di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7», pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 53 del 
5 marzo 2007; 

 Vista la delibera n. 126/07/CONS, recante «Misure 
a tutela dell’utenza per facilitare la comprensione delle 
condizioni economiche dei servizi telefonici e la scelta tra 
le diverse offerte presenti sul mercato ai sensi dell’art. 71 
del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259” pubblica-
ta nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 99 
del 30 aprile 2007; 

 Vista la delibera n. 244/08/CSP, recante «Ulteriori di-
sposizioni in materia di qualità e carte dei servizi di ac-
cesso a internet da postazione fi ssa ad integrazione della 
delibera n. 131/06/CSP» pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana n. 21 del 27 gennaio 2009; 

 Vista la delibera n. 326/10/CONS, recante «Misure di 
tutela degli utenti dei servizi di comunicazione mobili e 
personali» pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 193 del 19 agosto 2010, supplemento 
ordinario n. 198; 

 Vista la delibera n. 649/09/CONS, recante «Avvio di 
indagine conoscitiva concernente “Garanzie dei con-
sumatori e tutela della concorrenza con riferimento ai 
servizi vocali su protocollo internet (VoIP) ed al traffi co 
peer-to-peer da rete mobile”» pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 300 del 28 dicembre 
2009; 

 Valutate le risultanze dell’indagine conoscitiva; 
 Ravvisata l’esigenza di proseguire l’esame dei profi li 

concorrenziali, tecnologici e di tutela dell’utenza che ca-
ratterizzano i servizi dati in mobilità, anche con specifi co 
riferimento alle pratiche inerenti all’utilizzo delle appli-
cazioni VoIP e peer-to-peer; 
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 Ritenuto altresì opportuno acquisire ulteriori valutazio-
ni e informazioni dagli stakeholder al fi ne di approfondire 
ed analizzare le nuove logiche, tecniche e commerciali, 
che governano il mercato delle comunicazioni mobili e 
personali dettate, tra l’altro, dalla diffusione di nuovi ser-
vizi e applicazioni, la cui crescente domanda concorre a 
spiegare il ricorso da parte degli operatori a tecniche che 
possono impattare sul principio della neutralità della rete; 

 Vista la delibera n. 278/99 del 20 ottobre 1999, recante 
«Procedura per lo svolgimento di consultazioni pubbliche 
nell’ambito di ricerche e indagini conoscitive»; 

 Vista la delibera n. 453/03/CONS del 23 dicembre 
2003, recante «Regolamento concernente la procedura 
di consultazione di cui all’art. 11 del decreto legislativo 
1° agosto 2003, n. 259» pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana del 28 gennaio 2004, n. 22; 

 Ritenuto congruo il termine di sessanta giorni entro il 
quale i soggetti interessati possono comunicare le proprie 
osservazioni; 

 Udita la relazione dei commissari Michele Lauria e 
Roberto Napoli, relatori ai sensi dell’art. 29 del regola-
mento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. È approvata la relazione fi nale dell’indagine cono-
scitiva concernente le «Garanzie dei consumatori e tutela 
della concorrenza con riferimento ai servizi vocali su pro-
tocollo Internet (VoIP) ed al traffi co peer-to-peer da rete 
mobile» di cui alla delibera n. 649/09/CONS, nel testo 
riportato all’allegato    B    della presente delibera. 

 2. Il testo dell’indagine, di cui al comma 1 del presen-
te articolo, è sottoposto a consultazione pubblica, volta 
ad acquisire commenti, valutazioni e informazioni dagli 
stakeholder riguardanti le nuove logiche tecniche, com-
merciali e regolamentari che governano il mercato delle 
comunicazioni mobili e personali. 

 3. Le modalità di consultazione e il testo dell’indagine 
sottoposto a consultazione sono riportati rispettivamente 
negli allegati    A    e    B    alla presente delibera, di cui costitui-
scono parte integrante e sostanziale. 

 4. Le comunicazioni di risposta alla consultazione 
pubblica dovranno essere inviate all’Autorità, secondo le 
modalità indicate nell’allegato    A    alla presente delibera, 
entro il termine tassativo di sessanta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente provvedimento nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Copia della presente delibera, comprensiva di allegati, 
è depositata in libera visione del pubblico presso gli uffi ci 
dell’Autorità in Napoli, Centro direzionale, Isola B5. 

 La presente delibera è pubblicata, priva degli alle-
gati, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
e, integralmente, nel Bollettino uffi ciale e sul sito web 
dell’Autorità. 

 Roma, 3 febbraio 2011 

 Il presidente
   CALABRÒ  

 I commissari relatori
   LAURIA-NAPOLI  

 Il segretario generale
   VIOLA    

  11A02991

    DELIBERAZIONE  16 febbraio 2011 .

      Esito delle verifi che degli indicatori di qualità della rete 
di accesso di Telecom Italia, ai sensi degli articoli 5, 6 e 7 
della delibera n. 578/10/CONS ai fi ni dell’applicazione delle 
variazioni in aumento dei prezzi dei servizi di accesso all’in-
grosso per l’anno 2011.     (Deliberazione n. 71/11/CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella sua riunione di Consiglio del 16 febbraio 2011; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istituzio-

ne dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e nor-
me sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo»; 

 Vista la delibera n. 316/02/CONS del 9 ottobre 2002, 
recante «Regolamento concernente l’organizzazione e il 
funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni e successive modifi cazioni e integrazioni», pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 259 del 5 novembre 2002 e successive modifi cazioni; 

 Vista la delibera n. 578/10/CONS dell’11 novembre 
2010 recante la «Defi nizione di un modello di costo per 
la determinazione dei prezzi dei servizi di accesso all’in-
grosso alla rete fi ssa di Telecom Italia S.p.a. e calcolo 
del valore del WACC ai sensi dell’art. 73 della delibera 
n. 731/09/CONS», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana del 22 gennaio 2011, n. 17 e, in 
particolare, gli articoli 5, 6 e 7; 

 Vista la relazione di Telecom Italia pervenuta all’Au-
torità in data 5 gennaio 2011, in conformità a quanto 
prescritto dall’art. 5, comma 3 della delibera n. 578/10/
CONS, riguardante la misura e l’andamento degli indi-
catori di cui al secondo comma, nonché la certifi cazione 
della predetta relazione da parte della società di consulen-
za Ernst & Young; 
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 Ritenuto, in conformità a quanto prescritto dall’art. 5 
della delibera n. 578/10/CONS, di procedere alla verifi ca 
sulla qualità e l’ammodernamento della rete di accesso di 
Telecom Italia ai fi ni dell’applicazione delle variazioni in 
aumento dei prezzi previsti per l’anno 2011 dalla predetta 
delibera; 

  Considerato quanto segue:  

  La delibera n. 578/10/CONS  

 1. La delibera n. 578/10/CONS (di seguito la «delibe-
ra») ha defi nito, per il triennio 2010-2012, i prezzi dei 
servizi di accesso all’ingrosso alla rete fi ssa di Telecom 
Italia condizionando l’applicazione delle variazioni in 
aumento dei prezzi previste per gli anni 2011 e 2012 
all’esito di una verifi ca, da parte dell’Autorità, circa la 
realizzazione di alcune condizioni specifi che relative alla 
qualità ed all’ammodernamento delle rete di accesso di 
Telecom Italia. 

  2. L’art. 5, al secondo comma, specifi ca gli indicatori 
relativi ai processi di attivazione dei servizi ed ai processi 
di esercizio e manutenzione della rete che l’Autorità tiene 
in considerazione ai fi ni della verifi ca di cui sopra, ossia:  

   i)   la percentuale dei rifi uti, sul totale delle richieste 
degli operatori, motivati da problematiche inerenti la rete 
di accesso (i c.d. KO di rete); 

   ii)   lo stato di avanzamento dei programmi di rinno-
vamento della rete in rame (manutenzione preventiva); 

   iii)   il numero di guasti segnalati per i quali si è reso 
necessario un intervento on fi eld, rapportato al totale delle 
linee attive. 

 3. Il medesimo art. 5, al terzo comma, stabilisce inoltre 
che, per quanto riguarda le tariffe che entrano in vigore il 
1° gennaio 2011, Telecom Italia, entro trenta giorni dalla 
notifi ca della delibera, deve presentare all’Autorità una 
relazione, certifi cata da un soggetto terzo indipendente, 
circa la misura e l’andamento degli indicatori di cui al 
secondo comma. La norma inoltre prevede che l’Autorità, 
anche sulla base della predetta relazione, formuli, entro 
trenta giorni, un giudizio circa lo stato della qualità della 
rete in rame di Telecom Italia conseguito nel periodo pre-
cedente l’entrata in vigore delle nuove tariffe e che, solo 
in caso di riscontro favorevole, le variazioni in aumento 
dei prezzi di cui agli articoli 1, 2 e 3 della delibera entre-
ranno in vigore. 

 4. La delibera, al successivo art. 6, stabilisce la me-
todologia da adottare per il calcolo degli indicatori di 
qualità. In particolare, la stessa prevede che il primo in-
dicatore (KO di rete) sia calcolato effettuando la media 
ponderata dei KO di rete per le richieste di attivazione 
su linea attiva e non attiva dei singoli servizi di accesso 
all’ingrosso (ULL, WLR e bitstream), utilizzando come 
pesi il numero di richieste di attivazione di ciascun servi-
zio. Relativamente al secondo indicatore (manutenzione 
preventiva), la delibera stabilisce che lo stesso debba mi-
surare il livello di avanzamento dei progetti «On-Going», 
«Palifi cazioni» e «Armadi ripartilinea» previsti da Tele-
com Italia nel «Piano tecnico per la qualità della rete fi ssa 
di accesso» (piani annuali 2010), calcolato sulla base del 
numero di interventi realizzati rispetto al totale previsto 
dai tre progetti. Infi ne, per quanto concerne il terzo indi-

catore (tasso di guasto), la delibera prevede che lo stesso 
debba essere calcolato effettuando la media ponderata dei 
tassi di guasto relativi ai servizi di accesso per la telefonia 
vocale e ai servizi di accesso a banda larga, utilizzando 
come pesi le consistenze delle linee attive per ciascun 
servizio. Ai fi ni del calcolo dei suddetti tassi di guasto, 
deve essere applicata la metodologia di cui alle delibere 
n. 254/04/CSP (servizi di accesso per la telefonia vocale) 
e n. 131/06/CSP (servizi di accesso a banda larga), inclu-
dendo nel calcolo le linee fornite da Telecom Italia sia a 
livello retail, sia a livello wholesale. 

 5. L’art. 7 della delibera specifi ca, infi ne, gli obiettivi che 
gli indicatori di qualità devono realizzare ai fi ni dell’appli-
cazione delle variazioni in aumento dei prezzi. In particola-
re, ai fi ni dell’applicazione delle variazioni in aumento dei 
prezzi per l’anno 2011, i valori degli indicatori KO di rete 
e tasso di guasto relativi al periodo ottobre 2009-settem-
bre 2010 non devono risultare superiori ai rispettivi valori 
relativi al periodo ottobre 2008-settembre 2009, mentre il 
valore dell’indicatore manutenzione preventiva relativo 
all’anno 2010 deve risultare almeno pari al 95%. 

  La relazione di Telecom Italia
e la relativa certifi cazione  

 6. In data 5 gennaio 2011, Telecom Italia ha presentato 
all’Autorità, ai sensi dell’art. 5 della delibera, una relazio-
ne, certifi cata dalla società Ernst & Young (di seguito «il 
certifi catore»), concernente la misura e l’andamento de-
gli indicatori di qualità della rete ai fi ni dell’applicazione 
delle tariffe previste per l’anno 2011. 

 7. Nella propria relazione Telecom Italia evidenzia che 
gli obiettivi di qualità indicati dalla delibera, misurati se-
condo la metodologia di calcolo ivi riportata, sono stati 
tutti raggiunti, come peraltro attestato dal certifi catore. 

 8. Il certifi catore, infatti, nella propria relazione tec-
nica, ha dichiarato di avere verifi cato la misura e l’an-
damento degli indicatori comunicati da Telecom Italia, 
nonché la conformità della metodologia di calcolo adot-
tata. Al fi ne di realizzare tali verifi che, il certifi catore si è 
avvalso anche di altre fonti, tra le quali gli Impegni di Te-
lecom Italia e le determinazioni dell’Organo di vigilanza 
(di seguito «OdV»). Sulla base delle verifi che effettuate, 
il certifi catore ha dichiarato di non avere riscontrato ano-
malie e pertanto ritiene che gli indicatori siano misurati e 
calcolati conformemente a quanto previsto dalla delibera. 

 9. Di seguito si riporta, per ciascun indicatore, una de-
scrizione sintetica della relazione presentata da Telecom 
Italia, delle principali verifi che effettuate dal certifi catore 
e dei risultati ottenuti. 

  KO di rete  

 10. Secondo Telecom Italia, per KO di rete si intendo-
no «i dinieghi opposti da Telecom Italia alle richieste di 
attivazione di servizi wholesale inviate dagli OLO, per 
cause imputabili alla indisponibilità delle risorse di rete», 
conformemente alle indicazioni fornite dalla delibera e 
dalla determinazione n. 17/2009 dell’OdV. Telecom Italia 
ha ritenuto attinenti ai KO di rete, sulla base della defi ni-
zione di cui sopra, un sottoinsieme delle causali di scarto 
utilizzate nei processi di attivazione e di migrazione dei 
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servizi di accesso wholesale che la stessa ha concorda-
to con gli operatori alternativi nell’ambito dell’Accordo 
quadro sulle migrazioni del 14 giugno 2008   (1)   . Le cau-
sali di scarto considerate sono:  

   i)   indisponibilità di risorse per la costruzione del 
collegamento; 

   ii)   indisponibilità di percorsi di rete di accesso; 
   iii)   indisponibilità di un numero suffi ciente di per-

corsi di rete di accesso; 
   iv)   risorse di rete non disponibili per rete satura; 
   v)   risorse non disponibili. 

 La metodologia di calcolo, come stabilito al punto 287 
della delibera, prevede l’esclusione dal calcolo degli ordini 
di lavoro «ripetuti». Il sistema informatico dove sono raccolti 
e memorizzati gli ordinativi di lavoro è il «Data WareHouse 
Esiti» dal quale sono stati estratti, per i periodi di riferimento 
indicati nella delibera, gli ordini di attivazione e di migrazione 
ricevuti relativi ai servizi all’ingrosso su rete in rame. Telecom 
Italia conclude evidenziando che l’obiettivo relativo ai KO 
di rete è stato conseguito, in quanto il valore dell’indicatore 
riferito al periodo ottobre 2009-settembre 2010 (38.613,87) 
risulta minore rispetto al valore dello stesso riferito al periodo 
ottobre 2008-settembre 2009 (45.099,67). 

  11. Nella propria relazione, il certifi catore dichiara che 
l’algoritmo di calcolo adottato da Telecom Italia per il primo 
indicatore è conforme a quanto previsto dall’art. 6, comma 1 
della delibera. In particolare, il certifi catore ha verifi cato che:  

   i)   la defi nizione del perimetro della rete di accesso in 
rame adottata fosse coerente con quanto indicato nell’al-
legato della determinazione n. 22/2010 dell’OdV; 

   ii)   le causali di scarto considerate fossero conformi 
alla defi nizione di KO di rete fornita dall’OdV nella de-
terminazione n. 17/2009 e che non esistessero altre cau-
sali riconducibili a KO di rete; 

   iii)   il database delle richieste di attivazione e dei KO 
di rete avesse la completezza necessaria ai fi ni del calcolo 
dell’indicatore; 

   iv)   il periodo di rilevazione dei KO di rete fosse coe-
rente con l’obiettivo di verifi ca della delibera; 

   v)   la defi nizione di «ordine ripetuto» fosse conforme 
a quanto disposto al punto 287 della delibera e la modalità 
di individuazione degli ordini «fi gli», alla base dell’elimi-
nazione degli ordini di lavoro, fosse conforme all’allega-
to della determinazione n. 22/2010 e alla determinazione 
n. 14/2010 dell’OdV. 

 12. Il certifi catore ha verifi cato la misura e l’andamento 
dell’indicatore comunicati da Telecom Italia ricalcolan-
done puntualmente il valore e giungendo ad un risultato 
che si discosta in maniera non signifi cativa rispetto al va-
lore calcolato da Telecom Italia. Il certifi catore ha dunque 
concluso che l’obiettivo defi nito per l’indicatore KO di 
rete sia stato conseguito da Telecom Italia.   (2) 

(1) L’Accordo quadro recepisce le specifiche tecniche sulle atti-
vazioni e le migrazioni, comprese le relative causali di scarto, definite 
nella circolare dell’Autorità del 9 aprile 2008.

(2) Si evidenzia che il certificatore ha effettuato le proprie verifiche 
utilizzando l’intero campione disponibile di dati, accedendo ai mede-
simi database utilizzati da Telecom Italia, senza quindi far ricorso ad 
un’analisi campionaria.

  Manutenzione preventiva  

 13. Nella propria relazione Telecom Italia afferma di 
aver considerato i tre progetti individuati dall’Autorità 
nella delibera ed indica, per ciascuno di essi, il sistema 
informativo e la reportistica utilizzati come fonte dei 
dati per il calcolo dell’indicatore. L’operatore evidenzia 
che l’obiettivo relativo all’indicatore in questione è stato 
conseguito, in quanto il rapporto tra il numero di inter-
venti realizzati ed il numero di interventi previsti risulta 
pari al 97,66%, quindi maggiore rispetto al 95% previsto 
dall’art. 7, comma 4 della delibera. 

  14. A tal proposito, il certifi catore dichiara che la me-
todologia di calcolo per il secondo indicatore è conforme 
a quanto previsto dall’art. 6, comma 2 della delibera. In 
particolare, il certifi catore ha verifi cato che:  

   i)   la fonte utilizzata per acquisire i dati relativi al nu-
mero di interventi pianifi cati per i progetti previsti fosse 
conforme a quanto previsto dalla delibera e coerente con 
i dati inviati all’OdV per la revisione ciclica della qualità 
della rete di accesso; 

   ii)   le fonti da cui sono stati acquisiti i dati relativi al 
numero di interventi realizzati per i progetti fossero com-
plete e che i dati ricavati fossero coerenti, tra l’altro, con 
i dati comunicati da Telecom Italia all’OdV. 

 15. Il certifi catore ha altresì ricalcolato il valore dell’in-
dicatore, che si è discostato in maniera non signifi cativa 
rispetto al valore calcolato da Telecom Italia. In conclu-
sione, il certifi catore ha ritenuto che anche l’obiettivo de-
fi nito per l’indicatore manutenzione preventiva sia stato 
conseguito da Telecom Italia. 

  Tasso di guasto  

 16. Telecom Italia ha calcolato il tasso di guasto come 
il rapporto tra il numero di interventi on fi eld (richiesti per 
risolvere guasti relativi sia ai servizi di telefonia vocale 
sia a quelli a banda larga) ed il numero di linee attive. Le 
informazioni per la determinazione del numero di inter-
venti on fi eld, delle consistenze (in termini di linee attive) 
retail e delle consistenze wholesale, sono state estratte ri-
spettivamente dal sistema «Nautilus», dal sistema «Data 
WareHouse DW2» e dal sistema «Pitagora». Telecom Ita-
lia evidenzia che l’obiettivo relativo al tasso di guasto è 
stato conseguito, in quanto il valore dell’indicatore riferi-
to al periodo ottobre 2009-settembre 2010, pari al 15,1%, 
risulta inferiore rispetto al valore dello stesso riferito al 
periodo ottobre 2008-settembre 2009 che è pari al 18,2%. 

  17. A tale riguardo, il certifi catore dichiara che l’algorit-
mo adottato da Telecom Italia per il calcolo del terzo indi-
catore è conforme a quanto previsto dall’art. 6, comma 3 
della delibera. Il certifi catore ha verifi cato, fra l’altro, che:  

   i)   l’identifi cazione delle tipologie di guasti segna-
lati da Telecom Italia fosse conforme a quanto disposto 
dall’Autorità nella delibera ed inoltre anche a quanto di-
sposto, sempre dall’Autorità, con le delibere n. 254/04/
CSP e n. 131/06/CSP; 

   ii)   le consistenze medie delle linee attive utilizzate fos-
sero conformi a quanto previsto dalla delibera e la metodo-
logia per il loro calcolo fosse coerente con quella utilizzata 
nella contabilità regolatoria di rete fi ssa di Telecom Italia; 
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   iii)   la base dati relativa ai guasti segnalati presa in 
considerazione fosse sottoposta ai processi di surveillan-
ce/manutenzione aziendale, rilevando inoltre che la stessa 
è stata oggetto di una verifi ca da parte dell’Autorità come 
previsto dalle delibere n. 254/04/CSP e n. 131/06/CSP. 

 18. Il certifi catore ha altresì ricalcolato il valore dell’in-
dicatore, che si è discostato in maniera non signifi cativa 
rispetto al valore calcolato da Telecom Italia, ritenendo 
quindi che anche l’obiettivo defi nito per l’indicatore tasso 
di guasto sia stato conseguito. 

  Le valutazioni dell’Autorità  

 19. Al fi ne di poter formulare le proprie valutazioni sul-
la relazione ricevuta da Telecom Italia, gli uffi ci dell’Au-
torità (uffi ci) hanno sentito in audizione i rappresentanti 
della società il giorno 31 gennaio 2011. Agli uffi ci è inol-
tre pervenuto in data 25 gennaio 2011 un documento di 
un operatore contenente osservazioni concernenti princi-
palmente l’indicatore KO di rete. 

  20. In merito alla valutazione dell’indicatore KO di 
rete, gli uffi ci hanno richiesto a Telecom Italia di fornire 
ulteriori dettagli circa:  

   i)   la tipologia di ordini ricevuti considerata; 
   ii)   le causali di scarto utilizzate; 
   iii)   l’algoritmo impiegato per eliminare dal computo 

gli ordini di lavoro «ripetuti» e la sua coerenza con quan-
to indicato nelle determinazioni dell’OdV. 

 21. In merito alla tipologia di ordini considerata, Tele-
com Italia ha chiarito di aver incluso nella propria analisi 
tutti gli ordini di attivazione e migrazione ricevuti dagli 
operatori, queste ultime sole relative a passaggi di clienti 
tra due operatori alternativi, escludendo dal computo le 
richieste di migrazione di clienti da un operatore alter-
nativo verso Telecom Italia (i cosiddetti «rientri»). Se-
guendo tale impostazione, Telecom Italia ritiene di avere 
correttamente interpretato la delibera, la quale precisa che 
l’indicatore si riferisce alle richieste di attivazione degli 
operatori e non anche alle richieste di rientro da parte di 
Telecom Italia. La stessa evidenzia che tale impostazione 
è stata peraltro condivisa con il certifi catore. 

 22. A tale riguardo, l’Autorità ritiene che l’approccio 
adottato da Telecom Italia, consistente nel considerare le 
sole richieste di attivazione e di migrazione da parte degli 
operatori alternativi, sia coerente con l’obiettivo stabilito 
dalla delibera di misurare la qualità dei servizi offerti da 
Telecom Italia agli altri operatori. Tale approccio risulta 
peraltro conforme al testo dell’art. 5, comma 2, lettera   a)   
in cui la percentuale dei rifi uti è riferita al «totale delle 
richieste degli operatori». 

 23. In merito alle causali di scarto ritenute attinenti 
all’indicatore KO di rete, Telecom Italia dichiara di avere 
selezionato esclusivamente le causali relative alle richie-
ste che hanno avuto esito negativo per indisponibilità di 
risorse di rete, come indicato nelle premesse della delibe-
ra. Su richiesta degli uffi ci, la società ha fornito ulteriori 
chiarimenti rispetto a quanto riportato nella relazione in 
merito alle motivazioni, che la società dichiara di aver 
condiviso con il certifi catore, alla base della selezione 
delle causali di scarto attinenti ai «KO di rete». Nello 
specifi co Telecom Italia ha rappresentato di aver conside-

rato come perimetro della rete di accesso, ai fi ni dell’in-
dividuazione delle causali di scarto per indisponibilità di 
risorse, il segmento di rete che va dal box (sito presso 
l’abitazione del cliente) al permutatore della centrale lo-
cale (Main distribution frame). 

 24. L’Autorità a tale riguardo ha verifi cato se la speci-
fi ca defi nizione di KO di rete adottata da Telecom Italia 
sia coerente con quanto indicato dall’art. 5, comma 2, let-
tera   a)   della delibera («percentuale dei rifi uti sul totale 
delle richieste degli operatori motivati da problematiche 
inerenti la rete di accesso»). Si evidenzia, inoltre, che al 
punto 287 della delibera l’Autorità, nell’indicare che ai 
fi ni del calcolo del suddetto indicatore non devono essere 
presi in considerazione gli ordini di lavoro «ripetuti», ha 
specifi cato che devono essere considerate le sole richie-
ste di attivazione che abbiano ricevuto un esito negativo 
per indisponibilità di risorse di rete. Si richiama, a tale 
proposito, che il Gruppo di monitoraggio impegni (GMI) 
dell’Autorità, nell’ambito delle proprie attività, ha defi -
nito i KO di rete come «ordinativi rigettati da Telecom 
Italia nel caso di indisponibilità di risorsa di rete». Con 
riferimento a quanto indicato all’art. 5, comma 2, lette-
ra   a)    della delibera (laddove si individua il perimetro di 
rete da considerare, ovvero la rete di accesso) l’Autorità 
ritiene che il perimetro di rete rilevante ai fi ni del calcolo 
dell’indicatore sia quello che va dal permutatore urbano 
principale al box sito presso la sede del cliente. Le cau-
sali di scarto relative ad indisponibilità di risorse rete che 
sono attinenti a tale perimetro sono le seguenti:  

   i)   indisponibilità di risorse per la costruzione del 
collegamento; 

   ii)   indisponibilità di percorsi di rete di accesso; 
   iii)   indisponibilità di un numero suffi ciente di per-

corsi di rete di accesso; 
   iv)   risorse di rete non disponibili per rete satura; 
   v)   risorse non disponibili; 
   vi)   ed incompatibilità tecnica. 

 L’Autorità ritiene tuttavia che quest’ultima causale 
vada esclusa in quanto non riferibile ad indisponibilità 
di una risorsa di rete   (3)  . L’Autorità ritiene quindi che 
le causali di scarto individuate da Telecom Italia siano 
coerenti con quanto stabilito dalla delibera relativamente 
al perimetro di rete ed alla tipologia di causali di scarto. 

 25. In merito al valore dell’indicatore KO di rete, si 
evidenzia che se, da un lato l’art. 5 della delibera defi ni-
sce l’indicatore in forma percentuale, dall’altro, l’art. 6 
della stessa delibera prevede che l’indicatore venga cal-
colato come «media ponderata dei KO di rete», rappre-
sentazione che è stata adottata da Telecom Italia nella sua 
relazione. L’Autorità rileva che il suddetto indicatore può 
comunque essere agevolmente calcolato anche in forma 
percentuale sulla base dei dati forniti nella relazione e che 

(3) L’OdV definisce i KO per incompatibilità tecnica come quelli 
che «si verificano in tutti quei casi in cui l’ordinativo di lavoro pre-
veda delle caratteristiche tecniche che non possono essere soddisfatte 
dalla particolare realtà impiantistica a cui si riferiscono: un esempio può 
essere l’eccessiva lunghezza di una linea che non permette il raggiungi-
mento dei parametri fisici per l’attivazione di un servizio ADSL piutto-
sto che l’impossibilità di attivare un servizio dati alla velocità richiesta. 
In questi ultimi casi è possibile per l’operatore riproporre l’ordinativo 
di lavoro per un servizio a velocità inferiore».
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anche in tale forma esso soddisfa gli obiettivi per la verifi -
ca della qualità della rete. Infatti, il valore dell’indicatore, 
ricalcolato dagli uffi ci in forma percentuale, risulta per 
il periodo ottobre 2009-settembre 2010 pari a 3,02% e, 
quindi, inferiore rispetto al valore dello stesso per il pe-
riodo ottobre 2008-settembre 2009, pari a 3,19%. L’Au-
torità ritiene comunque opportuno, anche per le verifi che 
relative al 2012, che la verifi ca della qualità della rete di 
Telecom Italia debba basarsi sul calcolo dell’indicatore 
KO di rete in forma percentuale, in quanto maggiormente 
rappresentativo della qualità del processo di provisioning 
dei servizi. 

 26. Sugli ordini ripetuti si rappresenta quanto segue. 
Telecom Italia ha fornito alcuni chiarimenti circa l’algo-
ritmo adottato per eliminare dal computo dell’indicatore 
gli ordini di lavoro «ripetuti», come previsto dalla deli-
bera. L’operatore ha chiarito, tra l’altro, che l’algoritmo 
ha ripreso la metodologia già sviluppata dall’OdV per 
l’individuazione delle relazioni padre-fi glio tra gli ordini. 
Una volta individuate tali relazioni, l’algoritmo ha esclu-
so tutti gli ordini fi gli successivi ad un ordine di lavoro 
per il quale è stato già conteggiato un KO di rete nell’arco 
del periodo temporale considerato. 

 27. L’Autorità, preso atto degli ulteriori elementi forni-
ti da Telecom Italia nel corso dell’audizione, ritiene che 
l’algoritmo adottato dalla stessa sia coerente con l’obietti-
vo stabilito in delibera di misurare i KO di rete escluden-
do dal computo gli ordini ripetuti. 

 28. Con riferimento all’indicatore manutenzione pre-
ventiva, l’Autorità, sulla base delle informazioni fornite 
da Telecom Italia e delle verifi che svolte dal certifi catore, 
ritiene che la metodologia utilizzata dalla società per la 
misura e l’andamento del suddetto indicatore sia confor-
me a quanto previsto dalla delibera. 

 29. Con riferimento all’indicatore tasso di guasto, gli 
uffi ci hanno inoltre chiesto maggiori dettagli circa la me-
todologia adottata per il relativo calcolo e i «codici di 
riscontro guasto» adottati. Telecom Italia ha specifi cato 
che la metodologia ed i codici sono i medesimi utilizzati 
in ottemperanza alle delibere n. 254/04/CSP e n. 131/06/
CSP, ma la valutazione è stata estesa in maniera da consi-
derare i servizi offerti alla clientela wholesale. Con rife-
rimento al numero di interventi on fi eld inerenti ai guasti 
dei servizi di accesso xDSL simmetrico e ISDN PRA, tut-
tavia, considerata la complessità della procedura di estra-
zione dei dati, Telecom Italia ha precisato che essi sono 
stati calcolati sulla base dei dati disponibili in contabilità 
regolatoria 2009 per i servizi ISDN PRA. In ogni caso, 
considerati i volumi relativamente poco signifi cativi per 
questi servizi, l’impatto di questa stima sulla valutazione 
del suddetto indicatore risulta, secondo Telecom Italia, 
molto limitato. 

 30. A tale riguardo l’Autorità ritiene che la metodolo-
gia adottata per il calcolo dell’indicatore tasso di guasto 
possa essere considerata coerente con quanto indicato 
nella delibera. In particolare, circa la stima effettuata da 
Telecom Italia del numero di interventi on fi eld inerenti 
ai guasti dei servizi di accesso xDSL simmetrico e ISDN 
PRA, gli uffi ci hanno verifi cato che il valore stimato è 
effettivamente ininfl uente ai fi ni della valutazione fi nale e 
quindi ritengono ammissibile l’impostazione seguita. 

 Tutto ciò premesso e considerato; 

 Udita la relazione dei commissari Roberto Napoli e 
Enzo Savarese, relatori ai sensi dell’art. 29 del regola-
mento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. Le verifi che sulla qualità e l’ammodernamento della 

rete di accesso di Telecom Italia, svolte ai sensi degli arti-
coli 5, 6 e 7 della delibera n. 578/10/CONS, hanno avuto 
riscontro favorevole come illustrato nelle premesse del 
presente provvedimento. 

 2. Le variazioni in aumento dei prezzi dei servizi di 
accesso all’ingrosso previste, per l’anno 2011, dalla deli-
bera n. 578/10/CONS sono pertanto applicabili. 

 Avverso il presente provvedimento può essere presen-
tato ricorso al tribunale amministrativo regionale del La-
zio, entro sessanta giorni dalla data di comunicazione del 
provvedimento stesso (articoli 135, comma 1, lettera   b)  , 
e 119, comma 2, del codice del processo amministrati-
vo), ovvero può essere proposto ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8, comma 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 
1971, n. 1199, entro il termine di centoventi giorni dalla 
data di comunicazione del provvedimento stesso. 

 La presente delibera è notifi cata alla società Telecom 
Italia S.p.a. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana, nel Bollettino uffi ciale e 
sul sito web dell’Autorità. 

 Roma, 16 febbraio 2011 

  Il presidente
     CALABRÒ   

 I commissari relatori
   NAPOLI - SAVARESE    

  11A02988

    DELIBERAZIONE  16 febbraio 2011 .

      Approvazione delle linee guida per la commercializzazio-
ne dei diritti audiovisivi sportivi relativi ai campionati di 
calcio di prima e seconda divisione e agli eventi correlati per 
la stagione sportiva 2011/2012 ai sensi dell’articolo 6, com-
ma 6, del decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9.     (Delibera-
zione n. 72/11/CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione del consiglio del 16 febbraio 2011; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, pubblicata nel 

supplemento ordinario n.154/L alla   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana - serie generale - n. 177 del 
31 luglio 1997; 
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 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, 
recante «Codice delle comunicazioni elettroniche» pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 214 del 15 settembre 
2003, supplemento ordinario n. 150; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, re-
cante «Testo unico della radiotelevisione», pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 208 
del 7 settembre 2005, supplemento ordinario n. 150/L; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, recan-
te «Disciplina della titolarità e della commercializzazione 
dei diritti audiovisivi sportivi e relativa ripartizione delle 
risorse», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana del 1° febbraio 2008, n. 27, e in particolare 
l’art. 6, comma 6; 

 Vista la propria delibera n. 307/08/CONS del 5 giugno 
2008, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 148 del 26 giugno 2008, recante «Approvazio-
ne del regolamento in materia di procedure istruttorie e di 
criteri di accertamento per le attività demandate all’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni dal decreto 
legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, recante la «Disciplina 
della titolarità e della commercializzazione dei diritti au-
diovisivi sportivi e relativa ripartizione delle risorse», in 
particolare il titolo II «Approvazione delle linee guida»; 

 Considerato che in base all’art. 6, comma 6 del de-
creto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, l’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni verifi ca, per i profi li di sua 
competenza, la conformità delle linee-guida predisposte 
dall’organizzatore della competizione ai principi e alle 
disposizioni del decreto e le approva entro sessanta giorni 
dal ricevimento delle stesse; 

 Vista la nota pervenuta in data 28 dicembre 2010, prot. 
n. 74135, con la quale la Lega italiana calcio professio-
nistico ha trasmesso le linee guida per la commercializ-
zazione dei diritti audiovisivi relativi alle competizioni 
sportive riferibili ai campionati di calcio di prima e secon-
da divisione e agli eventi correlati per la stagione sportiva 
2011-2012, approvate dall’assemblea della stessa Lega 
italiana calcio professionistico il 15 dicembre 2010, in 
conformità a quanto previsto dall’art. 6 del decreto legi-
slativo 9 gennaio 2008, n. 9; 

 Vista la nota del 13 gennaio 2011, prot. n. 1089, con la 
quale la Direzione contenuti audiovisivi e multimediali 
dell’Autorità ha comunicato alla Lega italiana calcio pro-
fessionistico l’avvio dell’istruttoria per l’approvazione 
delle linee guida; 

 Rilevato che a seguito della pubblicazione sul sito 
dell’Autorità in data 14 gennaio 2011 della comunica-
zione relativa all’avvio del procedimento istruttorio non 
è pervenuto alcun contributo da parte di operatori della 
comunicazione ai sensi dell’art. 5, comma 2 del regola-
mento di cui alla delibera n. 307/08/CONS; 

 Rilevato che nel corso dell’audizione dei rappresen-
tanti della Lega italiana calcio professionistico, svolta in 
data 24 gennaio 2011, l’Uffi cio regolamentazione e vigi-
lanza sui diritti audiovisivi sportivi e sull’informazione 
sportiva dell’Autorità ha mosso alcuni rilievi, dettagliati 
nel verbale di audizione, in merito alla nuova tempistica 
prevista dalla citata Lega per lo svolgimento delle proce-
dure competitive, atta a consentire alle emittenti interes-

sate all’acquisto dei diritti audiovisivi di disporre di un 
più lungo lasso di tempo per reperire risorse economiche 
nonché in merito alla nuova modalità di vendita in esclu-
siva dei diritti web relativi a partite di più società; 

 Vista la versione defi nitiva delle linee guida trasmessa 
dalla Lega italiana calcio professionistico in data 7 feb-
braio 2011 e registrata al prot. n. 6243 del 9 febbraio 2011; 

 Rilevato che nella versione defi nitiva risultano formal-
mente recepiti i rilievi formulati in sede di audizione in 
ordine alla piena compatibilità della nuova tempistica 
prevista per lo svolgimento delle procedure competitive, 
avendo altresì riguardo al rispetto dei criteri di concor-
renzialità e alla garanzia di condizioni di assoluta equità, 
trasparenza e non discriminazione dei partecipanti nelle 
eventuali procedure competitive per la vendita in esclusi-
va dei diritti web relativi a partite di più società; 

  Ritenuto pertanto di poter approvare le linee guida nel-
la versione defi nitiva sopra individuata, con le seguenti 
precisazioni fi nalizzate a garantire il rispetto dei principi 
generali di cui al decreto legislativo n. 9/2008, di cui l’or-
ganizzatore della competizione dovrà tener conto nella 
pubblicizzazione del testo defi nitivo delle Linee guida e 
nell’organizzazione delle procedure competitive:  

 che per tutte le fasi della procedura di assegnazione 
devono essere rispettati i principi generali di cui al de-
creto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, avuto specifi co ri-
guardo alla garanzia delle condizioni di assoluta equità, 
trasparenza e non discriminazione tra i partecipanti; 

 che le modalità di scelta degli eventi da commercia-
lizzare siano concordate con le singole società sportive 
nel pieno rispetto dell’autonomia delle stesse; 

 Vista la proposta della Direzione contenuti audiovisivi 
e multimediali; 

 Udita la relazione dei commissari Michele Lauria e 
Gianluigi Magri, relatori ai sensi dell’art. 29, comma 1 
del regolamento concernente l’organizzazione e il funzio-
namento dell’Autorità; 

  Delibera:  

  Articolo unico  

 1. L’Autorità approva, ai sensi dell’art. 6, comma 6 del 
decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, alle condizioni 
di cui in motivazione, le linee guida per la commercializ-
zazione di diritti audiovisivi sportivi relativi alle compe-
tizioni riferibili ai campionati di calcio di prima e seconda 
divisione e agli eventi correlati per la stagione sportiva 
2011-2012, nella versione defi nitiva del 3 febbraio 2011 
della Lega italiana calcio professionistico, pervenuta in 
data 9 febbraio 2011, registrata con il prot. n. 6243, e ri-
portate all’allegato    A    della presente delibera. 
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 La presente delibera è pubblicata priva dell’allegato    A    
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, ed in 
versione integrale nel Bollettino uffi ciale e sul sito web 
dell’Autorità. 

 Roma, 16 febbraio 2011 

 Il presidente
   CALABRÒ  

 I commissari relatori
   LAURIA-MAGRI  

 p. Il segretario generale
   PERRUCCI    

  11A02989

    COMMISSARIO DELEGATO
PER L’EMERGENZA ALLUVIONE
IN SARDEGNA DEL 22 OTTOBRE,

4 E 27/28 NOVEMBRE 2008

  ORDINANZA  11 febbraio 2011 .

      Vincolo risorse alluvione 2008.     (Ordinanza n. 2).    

     IL COMMISSARIO DELEGATO

  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 31 ottobre 2008 con il quale, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 5, comma 1 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, è stato dichiarato, sino al 31 ottobre 2009, lo stato 
di emergenza in Sardegna nel territorio della provincia 
di Cagliari per gli eventi alluvionali del 22 ottobre 2008; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3711 del 31 ottobre 2008 con la quale il Presidente 
della Regione autonoma della Sardegna è stato nominato 
commissario delegato per il superamento dell’emergenza 
derivante dagli eventi alluvionali predetti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 18 dicembre 2008 con il quale, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 5, comma 1 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, è stato dichiarato, sino al 31 dicembre 2009, 
lo stato di emergenza in tutto il territorio nazionale rela-
tivamente agli eventi atmosferici verifi catisi nei mesi di 
novembre e dicembre 2008; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3734 del 16 gennaio 2009 con la quale i Presiden-
ti delle Regioni sono stati nominati commissari delegati 
per il superamento dell’emergenza derivante dagli eventi 
atmosferici predetti; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 6 novembre 2009 e del 22 ottobre 2010 con i qua-
li, a seguito delle richieste del commissario delegato per 
l’emergenza alluvione in Sardegna, è stato prorogato al 

31 ottobre 2010 e successivamente al 30 luglio 2011 lo 
stato di emergenza nel territorio della provincia di Caglia-
ri per gli eventi alluvionali del 22 ottobre 2008; 

 Visto i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 13 gennaio 2010, del 1° marzo 2010 e del 21 gennaio 
2011 con i quali, a seguito delle richieste del commis-
sario delegato per l’emergenza alluvione in Sardegna, è 
stato prorogato al 31 dicembre 2010 e successivamente al 
30 luglio 2011 lo stato di emergenza per gli eventi allu-
vionali del mese di novembre 2008; 

 Vista la nota prot. n. DPC/CG/0011179 dell’11 feb-
braio 2009, con la quale il Dipartimento della Protezio-
ne Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha 
fatto presente che i commissari delegati possono «pro-
cedere all’unifi cazione complessiva delle attività», sulla 
base di quanto disposto dall’art. 5, comma 4 dell’OPCM 
3734/2009, nel caso in cui gli interventi e le opere riguar-
dino ambiti territoriali già interessati da altri interventi 
della stessa natura ovvero siano fra loro funzionalmente 
collegati; 

 Vista l’ordinanza n. 21 del 17 dicembre 2009 con la 
quale all’art. 1 punto 4 il commissario per l’emergenza 
alluvione in Sardegna del 22 ottobre 2008 e 4, e 27/28 no-
vembre 2008 ha decretato tra l’altro: «Le risorse di cui alle 
U.P.B. S04.03.005, capitolo SC04.0408 (c/competenza) e 
U.P.B. S05.03.003, capitolo SC05.0576 (c/competenza e 
c/residui) e SC05.0577 (c/competenza) assegnate al Ser-
vizio di Protezione civile e antincendio della Regione, 
qualora non impegnate entro l’esercizio 2009, permango-
no nel conto dei residui, in deroga all’art. 60 della legge 
regionale n. 11/2006, per essere utilizzate nell’esercizio 
successivo per la realizzazione delle predette operazioni 
emergenziali urgenti ed indifferibili.». 

  Vista la nota prot. 5171 del 21 gennaio 2011 con la 
quale il direttore del Servizio Protezione civile e antin-
cendio della Regione Sardegna ha chiesto in quanto ne-
cessario al completamento delle procedure istruttorie tut-
tora in corso:  

  la conservazione in conto residui 2011 delle somme, 
pari a:  

 euro 2.212.936,0, recate al capitolo SC04.0408 - Fi-
nanziamento ai comuni per operazioni di emergenza di 
cui alla legge regionale 21 novembre 1985, n. 28; 

 euro 2.763.875,20 recate al cap.SC05.0575 - Contri-
buti per il ristoro dei danni subiti dai privati da calamità 
naturali; 

 euro 851.799,71 cap.Sc05.0577 - Contributi per il ri-
storo dei danni subiti dalle imprese e dai privati per i beni 
immobili a seguito di calamità naturali; 

 la non applicazione dell’istituto della perenzione 
amministrativa relativamente agli impegni assunti sul 
cap. SC05.0577 relativamente agli stanziamenti 2008 in 
quanto «la tempistica del contributo ai privati per danni 
alle unità immobiliari non ha consentito ai comuni inte-
ressati di trasmettere la rendicontazione entro il termine 
dell’esercizio 2010 ovvero a questo servizio (Servizio 
Protezione Civile e antincendio) di disporre la liquidazio-
ne nei termini di chiusura della contabilità fi nanziaria»; 

 Ritenuto in relazione all’ esigenza di condurre tale atti-
vità con un metodologia omogenea, che assicuri una pie-
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na coerenza degli interventi conseguenti su tutto il territo-
rio regionale interessato dagli eventi alluvionali del 2008, 
di avvalersi delle deroghe alle disposizioni normative 
consentite dall’OPCM 3711/09 e dall’OPCM 3734/2009; 

 Ritenuto di dover provvedere in conformità alla pre-
detta richiesta, disponendo specifi ca deroga alle norme 
regionali di contabilità al fi ne di consentire il completa-
mento dei procedimenti di erogazione dei contributi pre-
visti nell’ambito delle linee di intervento attivate a segui-
to degli eventi alluvionali del 2008; 

  Ordina:    

  Art. 1.
     1. Le risorse di cui alle U.P.B. S04.03.005, capito-

lo SC04.0408 (c/residui) e U.P.B. S05.03.003, capitolo 
SC05.0576 (c/residui ) e SC05.0577 (c/residui) assegnate 
al Servizio di Protezione civile e antincendio della Re-
gione, qualora non impegnate entro l’esercizio 2010, per-
mangono nel conto dei residui, in deroga all’art. 60 della 
legge regionale n. 11/2006, per essere utilizzate nell’eser-
cizio successivo per la realizzazione delle operazioni 
emergenziali urgenti ed indifferibili relative agli eventi 
alluvionali in Sardegna del 22 ottobre e 4,e 27/28 novem-
bre 2008. 

 2. Le risorse impegnate, a valere sul cap.SC05.00577 
stanziamento 2008, e non liquidate, alla chiusura 
dell’esercizio 2010, pari a euro 1.677.493,12 destinate a 
- Contributi per il ristoro dei danni subiti dalle imprese e 
dai privati per i beni immobili a seguito di calamità na-
tural» per le alluvioni del 22 ottobre e 4,27/28 novembre 
2008 in deroga all’art. 60 della legge regionale n. 11/2006 
permangono in conto residui del bilancio 2011. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e di far 
osservare la presente ordinanza. 

 La presente ordinanza è immediatamente esecutiva, 
ed è pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, e nel Bollettino uffi ciale della Regione Sardegna, 
parte II. 

 Roma, 11 febbraio 2011 

 Il commissario delegato: CAPPELLACCI   

  11A02777  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato relativo all’annullamento del provvedimento di 
variazione di tipo IB del medicinale «Fosfato sodico acido 
Qualifarma».    

     La comunicazione di Variazione di tipo IB relativa alla specialità 
medicinale per uso umano FOSFATO SODICO ACIDO QUALIFAR-
MA 120 ml soluzione rettale fl acone (AIC 029744012) effettuata da 
parte del titolare Qualifarma S.r.l. codice fi scale n. 01359020334, quale 
modifi ca apportata ai sensi dell’art. 35, comma 1  -bis  , del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m., pubblicata, secondo i termini pre-
visti dall’art. 2 della determina AIFA del 18 dicembre 2009, dalla ditta 
Qualifarma S.r.l. in data 21 ottobre 2010 nella   Gazzetta Uffi ciale   - parte 
II - n. 125, è annullata d’uffi cio, ad ogni effetto di legge, in conformità 
alla determina AIFA del 18 dicembre 2009 - pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   del 23 dicembre 2009, n. 298, per incompleta descrizione del 
contenuto della modifi ca richiesta con la variazione in questione. 

 Codice pratica n. N1B/08/1044. 
  Viene altresì autorizzata la modifi ca richiesta così come di seguito 

indicato:  
 Eliminazione delle fasi di produzione di bulk e confezionamento 

primario per l’offi cina precedentemente autorizzata. 
 Giovanni Ogna & Figli S.p.a. - via Figini, 41- 20053 Muggiò 

(Milano). 
 La stessa offi cina viene mantenuta attiva per le fasi confeziona-

mento secondario, controllo fi nale e rilascio dei lotti. 
 In aggiunta viene autorizzata l’offi cina Laboratorio Chimico Far-

maceutico «A. Sella» - via Vicenza 67 - 36015 Schio (Vicenza) per le 
fasi di produzione del bulk e confezionamento primario. 

 Il presente provvedimento è pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale   ed en-
tra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione.   

  11A02769

        Proroga smaltimento scorte
del medicinale «Ramipril Hexal»    

      Estratto provvedimento V&A.PC n. 365 del 2 febbraio 2011  

 Specialità medicinale: RAMIPRIL HEXAL. 
 Titolare A.I.C.: Hexal S.p.a. 
 Tipologia: proroga smaltimento scorte. 
  Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale «Ramipril Hexal»:  
 037509015/M - «1.25 mg compresse» 14 compresse in blister 

al/al; 
 037509027/M - «1.25 mg compresse» 20 compresse in blister 

al/al; 
 037509039/M - «1.25 mg compresse» 28 compresse in blister 

al/al; 
 037509041/M - «1.25 mg compresse» 30 compresse in blister 

al/al; 
 037509054/M - «1.25 mg compresse» 50 compresse in blister 

al/al; 
 037509066/M - «1.25 mg compresse» 98 compresse in blister 

al/al; 
 037509078/M - «1.25 mg compresse» 100 compresse in blister 

al/al; 
 037509080/M - «1.25 mg compresse» 250 compresse in blister 

al/al; 
 037509092/M - «1.25 mg compresse» 14 compresse in fl acone 

hdpe; 
 037509104/M - «1.25 mg compresse» 20 compresse in fl acone 

hdpe; 
 037509116/M - «1.25 mg compresse» 28 compresse in fl acone 

hdpe; 
 037509130/M - «1.25 mg compresse» 50 compresse in fl acone 

hdpe; 
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 037509142/M - «1.25 mg compresse» 98 compresse in fl acone 
hdpe; 

 037509155/M - «1.25 mg compresse» 100 compresse in fl acone 
hdpe; 

 037509167/M - «1.25 mg compresse» 250 compresse in fl acone 
hdpe; 

 037509179/M - «2.5 mg compresse» 14 compresse in blister al/
al; 

 037509181/M - «2.5 mg compresse» 20 compresse in blister al/
al; 

 037509193/M - «2.5 mg compresse» 28 compresse in blister al/
al; 

 037509205/M - «2.5 mg compresse» 30 compresse in blister al/
al; 

 037509217/M - «2.5 mg compresse» 50 compresse in blister al/
al; 

 037509229/M - «2.5 mg compresse» 98 compresse in blister al/
al; 

 037509231/M - «2.5 mg compresse» 100 compresse in blister 
al/al; 

 037509243/M - «2.5 mg compresse» 250 compresse in blister 
al/al; 

 037509256/M - «2.5 mg compresse» 14 compresse in fl acone 
hdpe; 

 037509268/M - «2.5 mg compresse» 20 compresse in fl acone 
hdpe; 

 037509270/M - «2.5 mg compresse» 28 compresse in fl acone 
hdpe; 

 037509282/M - «2.5 mg compresse» 30 compresse in fl acone 
hdpe; 

 037509294/M - «2.5 mg compresse» 50 compresse in fl acone 
hdpe; 

 037509306/M - «2.5 mg compresse» 98 compresse in fl acone 
hdpe; 

 037509318/M - «2.5 mg compresse» 100 compresse in fl acone 
hdpe; 

 037509320/M - «2.5 mg compresse» 250 compresse in fl acone 
hdpe; 

 037509332/M - «5 mg compresse» 14 compresse in blister al/al; 
 037509344/M - «5 mg compresse» 20 compresse in blister al/al; 
 037509357/M - «5 mg compresse» 28 compresse in blister al/al; 
 037509369/M - «5 mg compresse» 30 compresse in blister al/al; 
 037509371/M - «5 mg compresse» 50 compresse in blister al/al; 
 037509383/M - «5 mg compresse» 98 compresse in blister al/al; 
 037509395/M - «5 mg compresse» 100 compresse in blister al/

al; 
 037509407/M - «5 mg compresse» 250 compresse in blister al/

al; 
 037509419/M - «5 mg compresse» 14 compresse in fl acone 

hdpe; 
 037509421/M - «5 mg compresse» 20 compresse in fl acone 

hdpe; 
 037509433/M - «5 mg compresse» 28 compresse in fl acone 

hdpe; 
 037509445/M - «5 mg compresse» 30 compresse in fl acone 

hdpe; 
 037509458/M - «5 mg compresse» 50 compresse in fl acone 

hdpe; 
 037509460/M - «5 mg compresse» 98 compresse in fl acone 

hdpe; 
 037509472/M - «5 mg compresse» 100 compresse in fl acone 

hdpe; 
 037509484/M - «5 mg compresse» 250 compresse in fl acone 

hdpe; 
 037509496/M - «1.25 mg compresse» 500 compresse in fl acone 

hdpe; 
 037509508/M - «2.5 mg compresse» 500 compresse in fl acone 

hdpe; 

 037509510/M - «5 mg compresse» 500 compresse in fl acone 
hdpe; 

 037509522/M - «1.25 mg compresse» 100x1 compresse in bli-
ster al/al; 

 037509534/M - «2.5 mg compresse» 100x1 compresse in blister 
al/al; 

 037509546/M - «5 mg compresse» 100x1 compresse in blister 
al/al, 
 possono essere dispensati per ulteriori sessanta giorni a partire dal 
14 febbraio 2011 data di scadenza dei 180 giorni previsti dal provve-
dimento V&A.PC/II/512 del 20 luglio 2010 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 191 del 17 agosto 2010, senza ulteriore proroga. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  11A02779

        Proroga smaltimento scorte
del medicinale «Glimepiride Sandoz»    

      Estratto provvedimento V&A.PC n. 367 del 2 febbraio 2011  

 Specialità medicinale: GLIMEPIRIDE SANDOZ. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. 
 Tipologia: proroga smaltimento scorte. 
  Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale «Glimepiride Sandoz»:  
 036957013/M - «2 mg compresse» 7 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 036957025/M - «2 mg compresse» 14 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 036957037/M - «2 mg compresse» 15 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 036957049/M - «2 mg compresse» 28 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 036957052/M - «2 mg compresse» 30 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 036957064/M - «2 mg compresse» 56 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 036957076/M - «2 mg compresse» 60 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 036957088/M - «2 mg compresse» 98 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 036957090/M - «2 mg compresse» 100 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 036957102/M - «2 mg compresse» 100x1 compresse in blister 

pvc/pe/pvdc/al; 
 036957114/M - «2 mg compresse» 120 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 036957126/M - «2 mg compresse» 100 compresse in conteni-

tore pp; 
 036957138/M - «2 mg compresse» 250 compresse in conteni-

tore pp; 
 036957140/M - «2 mg compresse» 90 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al, 
 possono essere dispensati per ulteriori sessanta giorni a partire dal 
10 febbraio 2011 data di scadenza dei 120 giorni previsti dal provvedi-
mento V&A.PC/II/580 del 13 settembre 2010 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 239 del 12 ottobre 2010, senza ulteriore proroga. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  11A02780
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        Proroga smaltimento scorte
del medicinale «Glimepiride Sandoz GMBH»    

      Estratto provvedimento V&A.PC n. 366 del 2 febbraio 2011  

 Specialità medicinale: GLIMEPIRIDE SANDOZ GMBH. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz GMBH. 
 Tipologia: proroga smaltimento scorte. 
  Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 

confezioni della specialità medicinale «Glimepiride Sandoz GMBH»:  
 038724011/M - «1 mg compresse»» 7 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724023/M - «1 mg compresse» 10 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724035/M - «1 mg compresse» 14 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724047/M - «1 mg compresse» 15 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724050/M - «1 mg compresse» 20 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724062/M - «1 mg compresse» 28 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724074/M - «1 mg compresse» 30 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724086/M - «1 mg compresse» 50 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724098/M - «1 mg compresse» 56 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724100/M - «1 mg compresse» 60 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724112/M - «1 mg compresse» 90 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724124/M - «1 mg compresse» 98 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724136/M - «1 mg compresse» 100 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724148/M - «1 mg compresse» 112 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724151/M - «1 mg compresse» 120 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724163/M - «1 mg compresse» 280 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724175/M - «1 mg compresse» 100x1 compresse in blister 

pvc/pe/pvdc/al; 
 038724187/M - «2 mg compresse» 7 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724199/M - «2 mg compresse» 10 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724201/M - «2 mg compresse» 14 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724213/M - «2 mg compresse» 15 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724225/M - «2 mg compresse» 20 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 
 038724237/M - «2 mg compresse» 28 compresse in blister pvc/

pe/pvdc/al; 

 038724249/M - «2 mg compresse» 30 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724252/M - «2 mg compresse» 50 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724264/M - «2 mg compresse» 56 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724276/M - «2 mg compresse» 60 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724288/M - «2 mg compresse» 90 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724290/M - «2 mg compresse» 98 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724302/M - «2 mg compresse» 100 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724314/M - «2 mg compresse» 112 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724326/M - «2 mg compresse» 120 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724338/M - «2 mg compresse» 280 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724340/M - «2 mg compresse» 100x1 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/al; 

 038724353/M - «3 mg compresse» 7 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724365/M - «3 mg compresse» 10 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724377/M - «3 mg compresse» 14 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724389/M - «3 mg compresse» 15 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724391/M - «3 mg compresse» 20 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724403/M - «3 mg compresse» 28 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724415/M - «3 mg compresse» 30 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724427/M - «3 mg compresse» 50 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724439/M - «3 mg compresse» 56 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724441/M - «3 mg compresse» 60 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724454/M - «3 mg compresse» 90 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724466/M - «3 mg compresse» 98 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724478/M - «3 mg compresse» 100 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724480/M - «3 mg compresse» 112 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724492/M - «3 mg compresse» 120 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724504/M - «3 mg compresse» 280 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 
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 038724516/M - «3 mg compresse» 100x1 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/al; 

 038724528/M - «4 mg compresse» 7 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724530/M - «4 mg compresse» 10 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724542/M - «4 mg compresse» 14 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724555/M - «4 mg compresse» 15 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724567/M - «4 mg compresse» 20 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724579/M - «4 mg compresse» 28 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724581/M - «4 mg compresse» 30 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724593/M - «4 mg compresse» 50 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724605/M - «4 mg compresse» 56 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724617/M - «4 mg compresse» 60 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724629/M - «4 mg compresse» 90 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724631/M - «4 mg compresse» 98 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724643/M - «4 mg compresse» 100 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724656/M - «4 mg compresse» 112 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724668/M - «4 mg compresse» 120 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724670/M - «4 mg compresse» 280 compresse in blister pvc/
pe/pvdc/al; 

 038724682/M - «4 mg compresse» 100x1 compresse in blister 
pvc/pe/pvdc/al; 

 038724694/M - «1 mg compresse» 20 compresse in contenitore 
pp; 

 038724706/M - «1 mg compresse» 30 compresse in contenitore 
pp; 

 038724718/M - «1 mg compresse» 90 compresse in contenitore 
pp; 

 038724720/M - «1 mg compresse» 100 compresse in conteni-
tore pp; 

 038724732/M - «1 mg compresse» 120 compresse in conteni-
tore pp; 

 038724744/M - «1 mg compresse» 250 compresse in conteni-
tore pp; 

 038724757/M - «2 mg compresse» 20 compresse in contenitore 
pp; 

 038724769/M - «2 mg compresse» 30 compresse in contenitore 
pp; 

 038724771/M - «2 mg compresse» 90 compresse in contenitore pp; 
 038724783/M - «2 mg compresse» 100 compresse in conteni-

tore pp; 

 038724795/M - «2 mg compresse» 120 compresse in conteni-
tore pp; 

 038724807/M - «2 mg compresse» 250 compresse in conteni-
tore pp; 

 038724819/M - «3 mg compresse» 20 compresse in contenitore pp; 

 038724821/M - «3 mg compresse» 30 compresse in contenitore pp; 

 038724833/M - «3 mg compresse» 90 compresse in contenitore pp; 

 038724845/M - «3 mg compresse» 100 compresse in conteni-
tore pp; 

 038724858/M - «3 mg compresse» 120 compresse in conteni-
tore pp; 

 038724860/M - «3 mg compresse» 250 compresse in conteni-
tore pp; 

 038724872/M - «4 mg compresse» 20 compresse in contenitore pp; 

 038724884/M - «4 mg compresse» 30 compresse in contenitore pp; 

 038724896/M - «4 mg compresse» 90 compresse in contenitore 
pp; 

 038724908/M - «4 mg compresse» 100 compresse in conteni-
tore pp; 

 038724910/M - «4 mg compresse» 120 compresse in conteni-
tore pp; 

 038724922/M - «4 mg compresse» 250 compresse in conteni-
tore pp, 

 possono essere dispensati per ulteriori sessanta giorni a partire dal 
10 febbraio 2011 data di scadenza dei 120 giorni previsti dal provvedi-
mento V&A.PC/II/579 del 13 settembre 2010 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 239 del 12 ottobre 2010, senza ulteriore proroga. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  11A02781

        Proroga smaltimento scorte del medicinale «Azyter»    

      Estratto provvedimento V&A.PC n. 368 del 14 febbraio 2011  

 Specialità medicinale: AZYTER. 

 Titolare A.I.C.: Laboratories Thea. 

 Tipologia: proroga smaltimento scorte. 

  Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 
confezioni della specialità medicinale «Azyter»:  

 038231015/M - «15 mg/g, collirio, soluzione in contenitore mo-
nodose» 6 contenitori ldpe da 0,25 g, 

 possono essere dispensati per ulteriori trenta giorni a partire dal 17 feb-
braio 2011 data di scadenza dei 90 giorni previsti dal provvedimento 
V&A.PC/II/760 del 25 ottobre 2010 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 270 del 18 novembre 2010, senza ulteriore proroga. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  11A02782
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        Proroga smaltimento scorte del medicinale «Copegus»    

      Estratto provvedimento V&A.PC n. 369 del 14 febbraio 2011  

 Specialità medicinale: COPEGUS. 

 Titolare A.I.C.: Roche S.p.a. 

 Tipologia: proroga smaltimento scorte. 

  Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 
confezioni della specialità medicinale «Copegus»:  

 035745013/M - «42 compresse rivestite con fi lm» da 200 mg 
in bottiglia; 

 035745025/M - «168 compresse rivestite con fi lm» da 200 mg 
in bottiglia; 

 035745037/M - «28 compresse rivestite con fi lm» da 200 mg; 

 035745049/M - «112 compresse rivestite con fi lm» da 200 mg; 

 035745052/M - «400 mg compresse rivestite con fi lm» 14 com-
presse in fl acone hdpe; 

 035745064/M - «400 mg compresse rivestite con fi lm» 56 com-
presse in fl acone hdpe, 

 possono essere dispensati per ulteriori sessanta giorni a partire dal 
1° marzo 2011 data di scadenza dei novanta giorni previsti dal provvedi-
mento V&A.PC/II/790 del 8 novembre 2010 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 279 del 29 novembre 2010, senza ulteriore proroga. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  11A02783

        Proroga smaltimento scorte del medicinale «Polioinfanrix»    

      Estratto provvedimento V&A.PC n. 371 del 14 febbraio 2011  

 Specialità medicinale: POLIOINFANRIX. 

 Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.a. 

 Tipologia: proroga smaltimento scorte. 

  Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 
confezioni della specialità medicinale «Polioinfanrix»:  

 037157017/M - «sospensione iniettabile» 1 siringa pre-riempita 
da 0,5 ml; 

 037157029/M - «sospensione iniettabile» 20 siringhe pre-riem-
pite da 0,5 ml; 

 037157031/M - «sospensione iniettabile» 10 siringhe pre-riem-
pite da 0.5 ml, 

 possono essere dispensati per ulteriori novanta giorni a partire dal 
14 febbraio 2011 data di scadenza dei 180 giorni previsti dal provve-
dimento V&A.PC/II/460 del 12 luglio 2010 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 191 del 17 agosto 2010, senza ulteriore proroga. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  11A02784

        Proroga smaltimento scorte
del medicinale «Mencevax Acwy»    

      Estratto provvedimento V&A.PC n. 370 del 14 febbraio 2011  

 Specialità medicinale: MENCEVAX ACWY. 

 Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.a. 

 Tipologia: proroga smaltimento scorte. 

  Considerate le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle 
confezioni della specialità medicinale «Mencevax Acwy»:  

 038504015/M - «polvere e solvente in siringa preriempita per 
soluzione iniettabile» 1 fl aconcino vetro polvere + 1 siringa vetro preri-
empita di solvente con 2 aghi; 

 038504027/M - «polvere e solvente in siringa preriempita per 
soluzione iniettabile» 1 fl aconcino vetro polvere + 1 siringa vetro preri-
empita di solvente senza aghi; 

 038504039/M - «polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 
fl aconcino vetro polvere + 1 fl aconcino vetro solvente; 

 038504041/M - «polvere e solvente per soluzione iniettabile» 
100 fl aconcini vetro polvere + 100 fl aconcini vetro solvente; 

 038504054/M - «polvere e solvente per soluzione iniettabile» 1 
fl aconcino vetro polvere + 1 fi ala vetro solvente; 

 038504066/M - «polvere e solvente per soluzione iniettabile» 
50 fl aconcini vetro multidose polvere + 50 fl aconcini vetro multidose 
solvente, 

 possono essere dispensati per ulteriori novanta giorni a partire dal 
14 febbraio 2011 data di scadenza dei 180 giorni previsti dal provve-
dimento V&A.PC/II/463 del 12 luglio 2010 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 191 del 17 agosto 2010, senza ulteriore proroga. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  11A02785

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento della personalità giuridica civile della Provincia 
Italia dei Fratelli delle Scuole Crisitiane, in Roma    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 3 febbraio 2011, vie-
ne riconosciuta la personalità giuridica civile della Provincia Italia dei 
Fratelli delle Scuole Cristiane, con sede in Roma.   

  11A02773

        Riconoscimento della  personalità giuridica  del Pontifi cio 
Seminario Regionale Benedetto XV, in Bologna    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 3 febbraio 2011, vie-
ne riconosciuta la personalità giuridica civile del Pontifi cio Seminario 
Regionale Benedetto XV, con sede in Bologna.   

  11A02774
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Tabelle, con relative note esplicative, concernenti i dati relativi
al numero di animali utilizzati in Italia per fi ni scientifi ci o sperimentali nel triennio 2007/2009.    

     

 

 
Note esplicative alle tabelle 

 
 
Secondo quanto sancito all’art. 15, comma 1 del D.lgs. 116/92 il Ministero della Salute 

raccoglie i dati statistici sull’utilizzazione di animali a fini sperimentali in base agli elementi 
contenuti nelle richieste di autorizzazione, nelle comunicazioni ricevute nonché nelle relazioni 
presentate ogni anno dai responsabili degli “stabilimenti utilizzatori” autorizzati e li pubblica 
ogni tre anni nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 
I dati statistici sono raccolti utilizzando tabelle specifiche elaborate in conformità a 

modelli concordati nell’ambito dell’Unione Europea al fine di uniformare le informazioni 
disponibili in tutti i Paesi membri e diffuse in Italia con la Circolare n° 8 del 22 aprile 1994 e 
con la circolare ministeriale  Prot. DGVA/10/n. 3097 - P   I.5.h/10 del 28  gennaio  2005. 

  
Al fine di meglio comprendere i dati presentati nelle singole tabelle si precisa quanto 

segue: 
 

 TABELLA CONFRONTO ANNI 2007-2008-2009: riguarda il numero e le specie di animali 
utilizzati negli esperimenti in Italia negli anni 2007-2008-2009 con riportato il totale 
complessivo per anno.  

 
 
I dati statistici sono presentati nelle tabelle secondo le categorie previste dal D.lgs. 116/92. 

 
 TABELLA N°1: Animali utilizzati in relazione alla provenienza(origine rispetto alla specie) 

 
  Questa tabella fornisce una panoramica del numero totale di animali utilizzati a fini 

sperimentali e del numero di animali riutilizzati, indicandone l’origine. 
  
  

 TABELLA N°2: Animali utilizzati in esperimenti per fini selezionati (fini rispetto alla  
specie)   

    
  

  Questa tabella dà uno spaccato dei campi di attività per i quali sono utilizzati gli 
animali. Indica inoltre come l’uso delle diverse specie ed il numero di animali varino 
a seconda del fine. 
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 TABELLA N° 3: Animali utilizzati per studi tossicologici e prove di innocuità (prodotti  

per specie) 
 

 Questa tabella permette di valutare il grado di sperimentazione sugli animali per i    
diversi gruppi di prodotto. 

  
  

 TABELLA N° 4: Animali utilizzati in esperimenti per lo studio di malattie   
  umane e animali (principali categorie rispetto alla specie)  
   
 Questa tabella mostra come gli animali siano utilizzati per alcune  aree di ricerca 

fondamentali. Alcune prove sono svolte al solo fine di una migliore conoscenza delle 
malattie animali. 

  
  

 TABELLA N° 5: Animali  utilizzati per la produzione ed il controllo di qualità di 
prodotti ed apparecchi usati in medicina umana, odontoiatria e 
medicina veterinaria (disposizioni legislative rispetto alla specie) 

  Questa tabella permette di individuare l’origine delle disposizioni  legislative  
applicate  e di valutare l’andamento del processo di armonizzazione internazionale. 

  
  

 TABELLA N° 6: Animali utilizzati per studi tossicologici e prove di innocuità    
   (disposizioni legislative rispetto alla specie) 

 
 Questa tabella valuta l’origine delle disposizioni legislative applicate a studi 

tossicologici e prove di innocuità.  
  
     

 TABELLA N° 7: Animali utilizzati per studi tossicologici e prove di innocuità    
   (tipi di test rispetto alla specie) 

   
 Questa tabella riguarda i tipi di test richiesti ed effettuati sugli animali rispetto alla 

specie animale. 
  
  

 TABELLA N° 8: Animali utilizzati per studi tossicologici e prove di innocuità    
   (tipi di test rispetto al prodotto) 

 Questa tabella concerne i tipi di test richiesti e effettuati sugli animali rispetto ai 
prodotti. 
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione
«NATIVE SHETLAND WOOL».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C n. 45 del 12 febbraio 2011, a norma 
dell’art. 6, paragrafo 2, del regolamento CE 510/2006 del Consiglio, 
relativo alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denomi-
nazioni d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di regi-
strazione quale denominazione di origine protetta, presentata dal Regno 
Unito, ai sensi dell’art. 5 del regolamento CE 510/2006, per il prodotto 
entrante nella categoria Lana «Native Shetland Wool». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competiti-
ve del mondo rurale e della qualità, Direzione generale dello sviluppo 
agroalimentare e della qualità - SAQ VII, via XX Settembre n. 20 - 
Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, 
trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, para-
grafo 2 del predetto regolamento comunitario.   

  11A02771

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE sulle macchi-
ne secondo la direttiva 2006/42/CE e la direttiva 2000/14/
CE all’Organismo Vericert S.r.l. Certifi cazioni e verifi che, 
in Ravenna.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorrenza, 
il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica del Ministero dello 
sviluppo economico, del direttore generale della tutela delle condizioni 
di lavoro del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del direttore 
generale per le valutazioni ambientali del Ministero dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare dell’8 febbraio 2011; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, di attuazione 
della direttiva 2006/42/CE relativa alle macchine; 

 Visto il decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, di attuazione 
della direttiva 2000/14/CE relativa all’emissione acustica ambientale 
delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto; 

 Vista altresì la direttiva del Ministro delle attività produttive del 
19 dicembre 2002, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 77 del 2 aprile 2003; 

 Esaminata l’istanza presentata dall’organismo Vericert S.r.l. - Cer-
tifi cazioni e verifi che, con sede legale in via S. Cavina, 19 - Ravenna, 
acquisita in data 28 luglio 2010, prot. n. 98562, nonché la documenta-
zione allegata; 

  l’organismo Vericert S.r.l. - Certifi cazioni e verifi che, con sede le-
gale in via S. Cavina, 19 - Ravenna, è autorizzato:  

   a)    ad esercitare attività di certifi cazioni relative alla procedura 
di esame per la certifi cazione CE del tipo di cui all’allegato IX ed alla 
procedura di garanzia qualità totale di cui all’allegato X per le seguenti 

categorie di macchine e componenti di sicurezza di cui all’allegato IV 
alla direttiva 2006/42/CE:  

  1. Seghe circolari (monolama e multilama) per la lavorazione 
del legno e di materie con caratteristiche simili o per la lavorazione della 
carne e di materie con caratteristiche fi siche simili, dei tipi seguenti:  

 1.1 seghe a lama(e) in posizione fi ssa nel corso del taglio, con 
tavola o supporto del pezzo fi ssi, con avanzamento manuale del pezzo o 
con dispositivo di trascinamento amovibile; 

 1.2 seghe a lama(e) in posizione fi ssa nel corso del taglio, 
a tavola cavalletto o carrello a movimento alternato, a spostamento 
manuale; 

 1.3 seghe a lama(e) in posizione fi ssa nel corso del taglio, do-
tate di un dispositivo ad avanzamento integrato dei pezzi da segare a 
carico e/o scarico manuale; 

 1.4 seghe a lama(e) mobile(i) durante il taglio, a dispositivo di 
avanzamento integrato, a carico e/o scarico manuale. 

 2. Spianatrici ad avanzamento manuale per la lavorazione del 
legno. 

 3. Piallatrici su una faccia, ad avanzamento integrato, a carico 
e/o scarico manuale per la lavorazione del legno. 

  4. Seghe a nastro, a carico e/o scarico manuale, per la lavora-
zione del legno e di materie con caratteristiche fi siche simili o per la 
lavorazione della carne e di materie con caratteristiche fi siche simili, 
dei tipi seguenti:  

 4.1 seghe a lama(e) in posizione fi ssa nel corso del taglio, con 
tavola o supporto del pezzo fi ssi o a movimento alternato; 

 4.2 seghe a lama(e) montata(e) su un carrello a movimento 
alternato. 

 5. Macchine combinate dei tipi di cui ai punti da 1 a 4 e al punto 
7 per la lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fi siche 
simili. 

 6. Tenonatrici a mandrini multipli ad avanzamento manuale per 
la lavorazione del legno. 

 7. Fresatrici ad asse verticale, «toupies» ad avanzamento ma-
nuale per la lavorazione del legno e di materie con caratteristiche fi siche 
simili. 

 8. Seghe a catena portatili da legno. 
 9. Presse, comprese le piegatrici, per la lavorazione a freddo dei 

metalli, a carico e/o scarico manuale, i cui elementi mobili di lavoro 
possono avere una corsa superiore a 6 mm e una velocità superiore a 
30 mm/s. 

 10. Formatrici delle materie plastiche per iniezione e compres-
sione a carico o scarico manuale. 

 11. Formatrici della gomma a iniezione o compressione, a carico 
o scarico manuale. 

  12. Macchine per lavori sotterranei dei seguenti tipi:  
 12.1 locomotive e benne di frenatura; 
 12.2 armatura semovente idraulica. 

 13. Benne di raccolta di rifi uti domestici a carico manuale dotate 
di un meccanismo di compressione. 

 14. Dispositivi amovibili di trasmissione meccanica, compresi 
i loro ripari. 

 15. Ripari per dispositivi amovibili di trasmissione meccanica. 
 16. Ponti elevatori per veicoli. 
 17. Apparecchi per il sollevamento di persone o di persone e 

cose, con pericolo di caduta verticale superiore a 3 metri. 
 18. Apparecchi portatili a carica esplosiva per il fi ssaggio o altre 

macchine ad impatto. 
 19. Dispositivi di protezione progettati per il rilevamento delle 

persone. 
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 20. Ripari mobili automatici interbloccati progettati per essere 
utilizzati come mezzi di protezione nelle macchine di cui ai punti 9, 
10 e 11. 

 21. Blocchi logici per funzioni di sicurezza. 
 22. Strutture di protezione in caso di ribaltamento (ROPS). 
 23. Strutture di protezione contro la caduta di oggetti (FOPS). 
   b)    ad effettuare valutazioni di conformità secondo quanto dispo-

sto dal decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, allegati VI, VII ed 
VIII, per le seguenti macchine ed attrezzature destinate a funzionare 
all’aperto di cui all’allegato I - parte B dello steso decreto:  

 1. montacarichi per materiali da cantiere (azionati da motore 
a combustione interna). 

 2. mezzi di compattazione (solo rulli vibranti e rulli statici, 
piastre vibranti e vibrocostipatori). 

 3. motocompressori ( < 350   kW)  . 
 4. martelli demolitori tenuti a mano. 
 5. argani da cantiere (azionati da motore a combustione 

interna). 
 6. apripista ( < 500   kW)  . 
 7. dumper ( < 500   kW)  . 
 8. escavatori idraulici o a funi ( < 500   kW)  . 
 9. terne ( < 500   kW)  . 
 10. motolivellatrici ( < 500   kW)  . 
 11. centraline idrauliche. 
 12. compattatori di rifi uti con pala caricatrice e benna ( < 500   kW)  . 

 13. tosaerba (escluse: le macchine ad uso agricolo e forestale, 
e i dispositivi multifunzionali il cui principale elemento motorizzato ha 
una potenza installata di più di 20   kW)  . 

 14. tagliaerba (trimmer) elettrici/tagliabordi elettrici. 

 15. carrelli elevatori con motore a combustione interna con 
carico a sbalzo (sono esclusi «altri carrelli elevatori con carico a sbalzo» 
di cui al decreto legislativo n. 262/002, allegato I n. 36, secondo trattino, 
con capacità nominale di non oltre 10   t)  . 

 16. pale caricatrici ( < 500   kW)  . 

 17. gru mobili. 

 18. motozappe ( < 3   kW)  . 

 19. vibrofi nitrici (escluse le vibrofi nitrici munite di rasiera ad 
alta compattazione). 

 20. gruppi elettrogeni ( < 400   kW)  . 

 21. gru a torre. 

 22. gruppi elettrogeni di saldatura. 

 L’autorizzazione ha la durata di tre anni, a decorrere dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  , e sarà 
notifi cata alla Commissione dell’Unione europea.   

  11A02775  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU- 2011 -GU1- 053 ) Roma,  2011  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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